IL POPOLO ROMANO 


ANNO XL — N, 232 


NOTE DEL GIORNO 


Un dispaccio della notte annuncia per sa- 
bato o domenica — cioè dopo il giorno fe- 
stivo, che per i mussulmani cade il venerdì 

la crisi del Gabinetto turco e l’ascensione 

1 Gran Visirato di Kiamil . Si realiz- 
rebbero in tal guisa le previsioni che accom- 

arono fino dal primo giorno la costituzione 

i Gabinetto presieduto da Ghazi Muktar 
pascià. 

Kiamil era designato alla successione di 
<uid pascià dalla Lega militare e dagli al- 

inesi. Ma nelle alte sfere d'Ildiz Kiosk si 

vferi,a quanto pare, di scegliere la via più 
per giungere alla stessa meta. Co: 

Gabinetto di Ghazi Muktar che, rappr 
sentando una tran: 

sisamente opposte, potè affrontare il pro- 
dell'insurrezione albanese. 
cicare la Lega e tenere a bada nello stesso 


impo gli spodestati membri del Comitato | 


co. Ed ora si verrebbe a Kiamil. 
putto quanto succede in Turchia è gene- 
‘mente così paradossale e reca così frequ 
sese, che non vi sarebbe da meravi- 
i vedesse la situazione, oggi del 
itasi. copovolgersi entro 24 ore. 
\d ogni modo, attendendo gli eventi, noi 
nun possiamo che desiderare per la Turchia 
nn governo serio e forte col quale l’Italia 
possa fare meglio i conti, in una guisa 0 nel- 
l'altra 
+6 
nostre previsioni intorno alla improba- 
| di un aggravarsi nello complicazioni 
jcaniche trovano conferma nella nota uffi 
e montenegrina (Vedi sotto Polit. e 
) la quale dichiara che îl Governo di 
ne attenderà con pazienza il risultato 
elle pratiche da es late presso le gran- 
Potenze perchè si interessino alla intolle- 
vile situazione ereata dai continui inci- 
enti di frontiera provocati dalle truppe tur- 
e. Ed aggiunge che il Montenegro eviterà 
o ciò che potrebbe complicare una situa- 


ione già molto grave. A prova delle sue buo- ! 


è intenzioni, il Montenegro ha impartito 

ini formali alle proprie truppe di non ri- 
andere al fuoco dei turchi salvo il @aso di 
eressione entro la stessa frontiera monte- 
grina. 

Sembra a noi che non si possa essere più 
ipcilianti, di fronte all’atteggiamento della 
lurchia, la quale è ricorsa forse a un diversi- 
o solamente per affrettare un componi- 
nento con gli albanesi. 

Il Montenegro, mentre si è rifiutato di 
restare aiuto ai cristiani che venivano mas- 
ati a Berana, ha chiesto all’addetto mi- 
litare turco e poi al gestore della legazione 
ottomana a Cettigne, di recarsi alla frontiera 
per constatare de ris da qual parte fossero 
© provocazioni e Je ineursioni nel territorio 
rispettivo. Ma la Porta non ha concesso, 
# pour canse, ai suoi agenti di procedere a 
iale. constatazione. 

Fi nune erudimin 


sac 


sn 


in quanto alla Bulgaria, a Sofia le disposi- 
non sono meno pacifiche. Il Re Ferdi- 
xdo ha rifiutato di ricevere la delegazione 
Comizio nazionalista che l'altro giorno 
testò troppo rumorosamente contro, gli 
enti di Kosciana, mentre il Governo 
vvede dalsvuo canto a frenare i bollori in- 
vestivi e inopportuni. 
za bisogno, come rileva il Temps, 
parte delle Potenze, pressioni 
non avrebbero potuto aver luogo « se 
compagnate da formali promesse di 
in Macedonia 
neora l’opp 


camera mo 
re Ludovisi 


‘essioni 


seme 
Dal che eme 
woposta del conte Berchtold 
ssicurare mercè l'accordo delle Potenze l’at- 
imazione delle riforme in Turchia. Basterà 
ricordare, del resto, che la 
tende ancora la realizzazione delle riforme 
consacrate nel trattato di Berlino! 


rtunità della 


e lezioni di 
a domi: 


L Italia, la quale ha tutto l'interesse di 
edere scongiurato qualsiasi sconvolgimen- 
o nella penisola balcanica, si augura since- 
amente che fra il Montenegro e la Turchia 
si definisen sollecitamente ogni causa di 
conflitto e che anche dalla parte della, Bul- 
sari4. che dimostra anch essa le migliori 
disposizioni pacifiche, si dileguino le poche 
ubi ancora sull’orizzonte. 


NELL» 


ì sor- | 
izione fra due tendenze 


addome- | 


| pace. E 


tenderte ad | 


Macedonia at- | 


———X Centesimi 5.in tutto il Regno 


VEDERE 


ULTIMA 
zione del conilitto col Montenegro e che il Montenegro 
ha già assunto una attitudine più calma. 

(S) Costantinopoli, 22 — Un migliaio di volon- 
tari mourthafis (milizia territoriale) sono entrati a 
Berana. Altri grossi rinforzi di truppe civmi ieri 
sono pure entrati nella città al comando del colonnel- 
lo Hassan Izzet. I montenegrini si sono ritirati. 

Kei (S) Cettigne, 22. Le truppe turche che si irovano 
nei blok-haus lungo la frontiera montenegrina 2 
Velika tirano giornalmente sui villa: La 
popolazione non risponde © continua a tenersi calma. 


Le disposizioni pacifiche del Montenegro 


E (S) Cettigne, 22. Si ànnunzia da fonte montenei 
grina ufficiale, che le accuse mosse a Costantinopol 
contro ì Montenegrini sono prive di fondamento. 

Il Montenegro, dopo essersi rivolto alle Grandi 
Potenze perchè esse si occupino della situazione in- 
tollerabile che creano gli incidenti di frontiera provo- 
cati continuamente dalle truppe iurche,attenderà con 
pazienza il risultato dei suoi passi ed è deriso fino ad 
allora ad evitare tutto ciò che potrebbe complicare la 
situazione, già molto gravi 

I Montenegrini hanno ricevuto ordini formali di 
non rispondere al fuoco dei Turchi, tranne nel caso 
che i loro aggressori passino la frontiera. 

Es (5) cettigno. 
si rileva che la pro 
tativa del Monte 


a fonte ufficiale montenegrina 
dell'atiutidine di pazienie aspet- 
0 è data dal fatto che il cordone 
di truppe alla frontiera spara quotidisnamentein te:- 
ritorio montenegrino perfino coni cas 
i bam], ed il besti obillasse 
i cristiani di Berana, non avrebbe mandato il generale 
Vukotic a prendere misure severe per trattenere la 
popolazione di Vasojojta, strettamente imparentata 
coi cristiani di Berana e che è eccitatisima in seguito 
incendi di cui si è resa colpevole 
crana. 


ame. Se il Montenegro 


ai massacri cd ag 
la guarnizione di 

[| (S) Gettigne, i Governo Monienegrino ha 
chico alle legazione ottomana a Cettigne di inviare 
alla frontiera il suo addetto militare per constatare i 
mumerosi atteniati ivi commessi. L'addetto turco 
però non ha potuto raggiungere Berana a causa del 
fuoco di fucileria e di artiglieria dei 
villaggi cristiani ad ha dovuto tornare indietro. 

Il Montenegro, indignato delle accuse mossegli dal- 
la Turchia a propsoito dell'aiuto che esso darebbe ai 
cristiani di Berana, ha insistito allora perchè l'addetto 
militare turco restasse almeno alla frontiera per es- 
sere in grado di controllare il modo corretto e leale di 
agire del Montenegro. La medesima preghiera è stata 
rivolta allo stesso scopo a Ali Riza che gerisce attual- 
mente la Legazione. Da Costantinopoli però è stato 
risposto con un rifiuto formale alla autorizzazione 
chiesta per telegrafo dal rappresentante ottomano a 
Cettigne. 

Il conflitto risoluto? 


E (S) Pietroburi a 
stantinopoli ai giornali della sera, dice che il conflitto 
turco-montenegrino è risolto grazie all'intervento 
della Russia. 


—_—ee— 
TURCHIA E BULGARIA 


(S) Parigi, 22. Il 7emps scrive: E’ stato annun- 
ciato che i Ministri delle Potenze a Sofia avrebbero 
fatti passi presso il Gabinetto bulgaro per il manteni- 
mento della pace. E” stato pure pubblicato che i Miu 
stri della triplice intesa avrebbero tenuto un linguag- 
gio identico. 

Nei circoli ufficiali si oppone a questa affermazione 
una smentita delle più cutegoriche. Non è stato fatto 

so che abbia avuto per scopo speciale la 

vero che durante il loro rice» ento setti. 
manale i rappresentanti delle grandi Potenze hanno 
avuto occasione di dare al Ministro Guosciof consigli 
di moderazione. Ma essi non sono mai andati al di 
di un avviso amichevole, espresso en passant. Biso- 

na dire d'altronde che le recriminazioni dell'europa 
on avrebbero probabilità di essere ascoltate a Sofia, 
se non fossero accompagnate da promesse formali di 
riforme in Macedonia. La cancelleria del palazzo ha 
fatto sapere alla delegazione nominata nel comizio 
di Sofia, che protestò contro l'incidente di Mosciane, 
che il Re non potrebbe accordare loro l'udienza chie- 

a per presentargli la mozione votata in favore di 
una contro la Turchia 

La delegazione è stata nello stesso tempo informata 
che sarebbe ricevuta dal capo di Gabinetto particola- 
re del Re. Molto malcontenti di tale rifiuto, che del re- 
sto tutto faceva prevedere, i delegati si sono riuniti 
oggi e sotto la prima impressione hanno deciso di in- 
viare al Re la mozione votata nel comizio per mezzo di 
un usciere. Il generale Botofî, comandante della scuo. 
la militare e aiutante di campo del Ro, è pariito per 
Costantinopoli per consegnare all’eserea bulgaro le 
insegne dei SS. Cirillo e Metodio. i 

L'invio di questo generale ha per iscopo di mettere 
in rilievo l'importanza della manifesiazione del Re in 
favore del capo della chiesa Bulgara. 


azione 


Politica e dipiomazia 
| dispueri col segno Kj sono della notte) 


Lima. 22. — Il nuovo presidente della Repubbli- 
© è ritenuto desideroso di mantenere la pace, è 
risolvere le questioni di frontiera coi paesi 


® 


| Vienna, 22 — Il Principe ereditario di Tur- 
ussuf Izzedine Effendi, che) viaggia in incognito 
> qui alle 11 di stamane ed è stato ricevuto alla 
© dal personale dellAmbasciata ottomana. 


sciatore turco si era recato ad incontrarlo 


0, 22. 1 giornali annunciano da Gine. 
e il Principe ereditario turco, giunto a Vienna, 
recherà non 2 Losanna, bensì a Zurigo. 
EH >) Parigi, 22. Il Temps, ha da Pietroburgo: 
L'accordo navale negoziato a Parigi dai capi di Stato 
lino piano. 1ggiore franerse e russo, è stato pnramente e sempli- 
1231 nente ratificato durante il soggiono di Poincaré 
Ziano: 4 Pietroburgo. 
= eso 


PORTA E MONTENEGRO 
‘5) Costantinopoli, 22. — Un dispaccio da Uskub 
uncia che le truppe turche sono entrate a Berana. 
$) Londra, 22. — L'Agenzia Reuter riceve da Co- 
stentinopoli. 

Giunge qui la notizia che il Ministero montenegrino 
si è dimesso. Si ritiene che tali dimissioni dovranno 
preparare la soluzione dell’attuale pericoloso stato di 
cose creato dall'azione dei Montenegrini a__Berana. 

Non sono giunte altre nuove notizie dalla frontiera 
me si erede che il territorio turco sia ora completa- 
mente sgombro dagli invasori. 

(S) Londra, 22. — Il Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopoli în data di ieri: « Il Ministro degli esteri 
Noradunghian, intervistato dichiara che ha buone ra- 
gioni per confidare di veder presto assicurata la solu- 


——@2c—— 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 23 (ore 1.10). — Il discorso 
pronunciato dal Presidente del. Consiglio, 
sig. Poincaré, durante il banchetto offerto 
in suo onore dal Municipio di Dupkerque, 
è accolto con unanime soddisfazione nei cir: 
coli politici e dalla stampa, la quale pone 
in evidenza il significato politico. 

La Libert£ dice che il discorso, pure ispi- 
randosi ad elevati concetti, è semplice e chia- 
ro nella forma. Il Presidente del Consiglio ha 
voluto che le sue prime parole suonasse: 
omaggio e riconoscenza quelle forze mi! 
tari che sono il miglior esponente dell’energia 
nazionale. 

— 11 Temps conclude un lango commento, 
dicendo che nel suo discorso il sig. Poincaré 
ha posto in rilievo la nuova fase in cui è en- 
trata l'alleanza franco-russa epurata e ria- 
nimata. Il Presidente del Consiglio ha po- 
tuto constatare la fede mantenuta dalla 
Russia al patto del 1891. 

Il Temps loda poi altamente il punto del 
discorso nel quale Poincaré ha affermato 
che non basta essere forti militarmente ma 
bisogna anche esserlo per la coesione e la 
solidità di quei sentimenti nazionali che for- 
mano la grandezza e la gloria di un popolo. 
E’ con vera soddisfazione che la stampa re- 
gistra questo appello alle idealità della 
patria. 

— Le informazioni dei giornali da Costan- 
tinopoli danno per sicura la prossima no- 
mina a Gran Visîr di Kiamil Pascià. 

Non si ritiene fondata la notizia che il 
Comitato Unione e Progresso sì è affrettato 
a diramare di un’intesa fra Kiamile il Comi- 
tato stesso. 


turchi contro i | 


PAGINA LE COND: 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Londra, 22. — Avondo il Presidente Taft 0j 
posto il suo reto al bill che sopprimeva 
commercio, i! Senato in una nuova votazione ha re- 
spinto il diff. 

La Camera dei rappresentanti lo he invece appro- 
vato con un emendamento che assicura il manteni 
mento dei tribunali di commercio fino al 4marzo 
prossi 


1 proventi delie Dogane 


Esercizio 1912913 « 5. Decadi 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


Differenza 
1910.9011 


1911-12 Dal 1iegtio 


al 20 ag 


L. 11.696.600 È 
» SMITSO 


436.600) 
“a 


1911-12 L 
1.538 


Tot L 19,504, 400 + 3.975.500 
Importazioni 
GRANO 
1911-12 T. 
1012-13 


190 

20.847 Differenza 

CAFFE 
15 
1129 


Tot. Tono. 


1911-)9 
1912-13 


la Quin 


14.35 < 
ZUCCHERO (I. © 
1208 + mm 

18 


Differena + 2 
clieso) 

mo1i-12 Q 
1012-13 » 


+ m0 

PETROLIO 
670 4.6 

190.399 


10-91 e 


1915-013 » 


{ Differenza -L 1 
Altri redditi 


Tot. L. 10,436,311 + 1.078,99 


Tutti i oespiti registrano aumenti, che 
variano per le prime cinque decadi dell’e- 
sercizio da un minimo di L. 128.293 (zuc- 
chero) ad un massimo di L. 4.629.600 (grano). 

Complessivamente il maggior rendimento 
ammonta a L. 6.544.200, nella misura di 
L. 1.308.849 in ciascuna decade. Lasciato 
fuori conto il grano, rimane un maggiore 
rendimento degli altri cespiti di L. 1.914.600, 
pari a L. 382.920 in ogni decade. 

Per 

Nei riguardi della previsione bilanciata 
l'aumento del reddito accertato sn quello 
previsto supera i 4 milioni. 

Sarebbe, tuttavia, prematuro ed arti- 
schiato fare prognostici sopra queste risul- 
tanze, essendo noto, per costante e lunga 
esperienza, che i proventi doganali traver 
sano un periodo di depressione nei mesi 
estivi per salire nell’autunno ed accentuare 
l'ascesa verso la chiusura dell’anno fiscale. 


1.180.616 


_ ARMI ED ARMATI, 


* n] 
f Le due Landwehr deli’esercito austro-ungarico. 
La Landiwehr austriaca per il 1912 comprende, nel 

quadro di pace; 

5.542 ufficiali 

712 aspiranti ufficiali o allievi 
7.726 sottufficiali 
52.994 caporali e soldati 


66.854 totale uomini 

3.676 quadrupedì da sella 
78 » datiro 
926» da salmeria 

1.328 rimonte e puledri 


6.676 totale quadrupedì 


Aumentano, în confronto del 1911: uomini 3077 e 
quadrupedi 782. 

La spesa bilanciata sale, a sua volta, da corone 
97.107.350 nel 1911 a corone 101.507.310 ossia aumen- 
ta di corone 4.399.960. 

* La Landwehr ungherese nel 1912 dispone di: 
4.092 ufficiali 
239 aspiranti ufficiali 
5.362 sottufficiali 
34.298 caporali e soldati 


43.991 totale uomini 
- 
8.081 quadrupedi da sella 
375 » da tiro 
175 » da salmeria 


8.627 totale quadrupedi. 

Aumentano in confronto del 1911: uomini 12.072; 
quadrupedi 1.114. 

La spess bilanciata .cho era di 65.603.438 corone 
nel 1911 sale nel 1912 £ corone 73.912.989, valo a dire 
che aumenta di 8.309.550. 

Riassumendo, le spese per l’esercito ammontano in 
Austria-Ungheria a corone: 

1912 Differenza 1911 
422.301.174 + 17.950.075 
101.507.310 —- 4.399.960 
73.912,989 8.309.550 


esercito comune 
landwehr austriaca 


» ungherese 
Totale 597.721.473 + 30.650.595 
Di queste somma, che corrisponde a lire italiane 
621.630.332, appartengono alla parte straordinaria 
corone 49.064.781; onde le spese ordinarie ammon— 
tano a corone 548.656.692, pari a lire italiano 570 mi- 
lioni 602.960. 
La forza bilanciata, esclusi i richiami per istruzione 
comprende: A 
truppe quadrupedî 
320.349 68.582 


68.854 6.676 
43.991 8.627 


491196 89,883 


esercito comune 
landwehr sustriaca 
» ungherese 
Lotalo 


tribunali di | 


| glia 


| Comandante della controtorpediniera ha domandato 
ai porto di Cherbourg di preparare un dock, nel quale | 
| della zona delle Sporadi, e nonfu fino ad ora vv 


H 
i 


| in Atene, invitando i concittadini a ribellarsi ai Tur- | 


* 


VENE DÌ 23 AGOSTO 1912 


INSERZIONI E 


con aumento in confronto del 1911, di 40. 
dei quali 25.107 per l’esercito comune, e di 10.296 qua- 
drupedi (8400 nell'esercito comune). 
Marina brittannica 
Bo 2. N Temps ha da Londra: L'ammira- 
annuncia che è avvenuta al molq di Scuthend 
una collisione tra la torpediniera N. 18 e îl vapore City | 
of Rochester. Mancano particolati. 
Marina francoso 
Ei (S) Cherbourg, 22. La controtorpediniera Ca- 
tap'ilto, partita stamane da Brest per Cherbourg, ha 
dovuto riparare a Saint Malò in seguito ad avarie. Il‘! 


a la nave al suo arrivo in porto. 


Questo è un problema abbastanza complicaio e 
del quale è interessante conoscere la soluzione. 

L'Ttalia in ogni caso non sì preoccupa di qu 
incidente. 

L'ammiraglio Viale il quale respinse l'invito fat- 
togli dai Nicarioti,qualche settimana fa, di occupare la 
loro isola, è rimasto completamente indifferente 
1a notizia della loro rivolta contro i turehi: ciò siti» 
cherebbe che l'Egeo superiore non fa paro del sito pro- 
gramma di azione. Tutto ciò che è stato fino ad ora 
Scritto, detto, supposto © pensato riguardo all'occupa- 
zione delle isole turche che nou fanno parte del gruppo 
cello Sporadi, propriamente dotte,resia per conseguen- 
Sa nel campo delle speranze deluse per i disgraziati 
abitanti di quelle isole. 

Del resto, il fatto di Castello Rizzo che è al di fuori 


sto 


o facilissimo alli 
intendelimitee | 


li, nulle più. 


cupato, lo cho sarebbe rius dia, 
è una nuova prova che essi 


azione ella sola occupazione delle $; 


s à 
Conflitto italo-turco 
- i 
Le isole dell'Egeo 

A proposito delle dichiarazioni attribuite da aleuni 
giornali — molto infond mente — sia al generale 
Amegtio. sia agli ammira; l’Astec Presbitero: 
ec a proposito della quest 
con eroce bianca 
che fu a nelle Sporadi d' 
cupazione italiana, e altri pettegdlezzi 
da Rodi del Temps così serive: 

— Coi mento a quanto è stato detto, posso 
afiermare che giammai, nè i due ammiragli, nè il ge- 
nerale Ameglio hanno fatto, sia ufficialmente, sia ofiì- 
ciosamento, delle dichiarazioni formali o precise cir- 
ca Îa sorto riservata in avvenire alla dette isole. Tut- 


mero 
me de 
era «lell’autonomia) 
abitanti dopu la oc- 
il corrispondente 


(detta 


ti i proclami o i discorsi nel senso loro attribuiti sono 


o controversi, o male interpretati, o completamen- 
te fantastici. Del resto, fra le isole occupate solamente 
Calimno e Simi le più popolose tra le isole aventi 
privilegi, videro il proclama scritto in cui si diceva 

« L'Italia occupando la vostra isola, non vuole nulla 
mutare ai privilegi di cui godevate fino al ora; con- 
tinuerete a gocerno e vi amministrerete provrisoria- 
mente come per l'adilietro, ecc. ecc» 

Quindi tale proclamaziono non ha nulla che im- 
pegni l'Italia sulla sorte futura delle isole. L'Italia ha 
soltanto dichiarato agl’isolani che legi di cui go- 
devano finora saranno rispettati © nessuno dubita 
che non siano loro in ogni modo ricono- 
sciuti an 

Quanto alle dichiarazioni verbali, esse furono 
fatte esclusivamento per dire che le isole occupate 
non faranno più ritorno, puramente e semplicemente, 
alla Turchia. Jlgenerale Ameglio disse a Rodi, come- 
dovette ripeterlo durante la sua ultima visita a C: 
limno, che le popolazioni e delle isole, lo quali 
si preoccupano di ritornare alla Porta, non hanno da 
temere rappresaglie perchè l'Italia, cosciente dei suoi 
doveri morali, saprà adempitli sino alla fine e assicu 
rerà in questosenso lasorte delle isole da essa occupate. 
Cio, come si vede, non è — come non fu il proclama 
seritto di un ammiraglio - una formale dichiarazione 
sulla sorte futura delle Sporadi. " 

La conferenza di Patmos, preceduta dall'invio di 
delegati delle isole ad Atene, fornisce del resto una 
prova evidente dell'assenza di dichiarazioni fotma- 
lì degl'italiani agl'isolani. Furono queste mosse 
intempestive che obbligarono appunto il gen. Ame. 
glio a mandare a Rodi i demogeronti delle Sporadi 
per intimare loro l'ordine di tenersi calmi. E per 


fare più efficacemente sentire la loro volontà, pose | 


dei funzionari dipendenti dalle autorità italiane e 
una polizia di carabinieri. 


"i 


Inquanto alla bandiera detta dell'autonomia — 
continua il corrisp. del Temps - vi ho già detto che 
nelle isole le quali sino alla fine della settimana scor- 
sa non esisteva che il drappo azzurro crociato di 
bianco — drappo che, secondo informazioni da me 
attinte a buona fonte, non ‘aveva alcun significa. 
to speciale — l'amm. Viale ha fatto issare la bandio- 
ra italiana. 

Così non più dei proclami e dei discorsi attribuiti 
al generale e agli ammiragli, la questione della ban- 
diera non ha un signilicato speciale: se qua e là sven- 
tola ancora, non la si vede più sola, giacchè su tut- 
ti gli edifici ufficiali in tutte le isole occupate si erge 
la bandiera italiana. 

L'Italia e meno ancora i capi che dirigono la sua 
azione nell'Egeo, non fecero aleuna formale dichi 
razione di qualsiasi specie. La più corretta riserva, 
invece, fu sin quì osservata, con grave disappunto 
della popolazione la quale è ansiosa di conoscere 
la sorto riserbata ad essa dopo la guerra. 

Il generale Ameglio il quale personifica l'occupa- 
zione miliiare e provvisoria delle siole, sa chenulla 
può dire ancora dell'avvenire delle Sporadi, il cui 
destino dipende dall'Italia © dalla decisione e del 
buon volre delle Potenze. » 


La rivolta di Nicaria 

Il Temps ha pure da Rodi: 

— Il telegrafo vi ha annunziato che gli abitanti 
dell’isola di Nicaria hanno fatto imbarcare le autorità 
civilie militariturchee proclamatol’indipendenza dal- | 
la Turchia, dichiarando voler tornare sotto la Grecia. 

Ho detto tornare perchè i Nicarioti hanno sempro 
protestato peressere stati abbandonati alla Turchia do- 

la pace che sogui l'insurrezione gresa del 1822. 

Fra il 1822 ed il 1825 quest'isola, come quella 
d’Amorgos, apparteneva per metà ai greci e ai turchi 
che in seguito ad un intesa intervenuta nel 1827 deci- 
sero che Amorgos venisse compresa fra lo Cicladi e | 
Nicarios prese definitivamente parte dell’arcipelago 
ottomano. 

Questo accordo non fu mai accettato come defini- 
tivo dai Nicarioti che si mostrarono i più recalci- 
tranti, fra tutti gli isolani, alla dominazione turca. 

Cinque anni or sono un prete ed un professore 
di scuola, oriundi dell’isola, cercarono di sollevare 
la popolazione di Nicaria. Divulgarono un proclama 
patriottico, che era stato stampato clandestinamente 


chi e chiedere l'annessione alla Greci 

11 colpo fu sventato ed il Governatore generale di 
Rodi, avvisato del fatto, inviò in tempo lo stazio- 
nario di Chio con alcuni emissari, molto intelligenti, 
i quali fecero tornaro la calma nella popolazione,verso 
la quale dovevasi usaro persuasione e dolcezza. | 

Di questa rivolta soffocata nel nascere, non fu 
fatto parola a Costantinopoli 

L'azione attuale dei Nicarioti, che è una ripetizione 
della rivolta del 1907, ha în questo momento il van- 
saggio di non avere perloro nessuna brutta conso- 
guenza immediata. 

Che cosa dirà la Grecia la quale si vede forzare la 
mano da questo piccolo popolo? Il sig. Venizelos, che 


la bandiera azzurra | 


La gabella del sale 
US ANGIO INDUSTRIALE 1210-151 


Dalla Direzione generale delle Privativo è 
stata compilata e presentata al Ministro dello fi- 
nanze la relazione annuale dell enda dei suli 
per l'esercizio 1910-11; lavoro diligente e accurato 
| del comm. Bondi. 

La gabella del sale che prevedevasi dare al 
lesoro L. 85.500.000, ne ha effettivamente dato 
499 in più. 
La spesa accertata dell'azienda ammontò a 
| L. 15.463.039 onde il rendimento netto è stato di 
| L. 70. 885.429. 
Il rapporto tra rendimento Zordo e rendi 
| netto corrisponde alla ragione di 100 ad S 
a dire che le speso dell'azienda risultano pari a 
L. 18 per ogni 100 di introito. 
ss 

La produzione delle saline marittime nell’anno 
1910 fu inferiore a quella del 1909 e la quantità 
| presa in carico fu inferiore di circa 30 000 quiut. 

fronte all'esercizio precodente:diminuì lezzermento 
| 1a produzione di salgemma nella salina di Lungro 
| ed aumentò di poco la produzione del sale di Ve 
| terra. Un maggiore impulso fu dato alla produ; 
| ne dei sali lavorati nelle saline: furono i 
| dotti in più quiutali 3174,2: 
| quintali 46.477,05 di sale macinato, tipo industria» 
| le, e quintali 19.628.68 di sali soî 

Il consumo individuale si contenne ira uu mas- 
simo di chilog. 7,680 (Lombardia) ed un minimo 

di chilog. 5,458 (Toscana); il consumo medio fu 

di chilog. 6,695. Nei sali venduti a tariffa ridotta 

si nota in generale un aumento tranne che per il 

sale industriale, per cui si verificò una diminu- 

zione di quint. 6089.07 dovuta alla minore ri- 
chiesta dell'industria delle pelli 

| Nei sali venduti extra monopolio, si ebbe una 
diminuzione del 12.16 per cento che dipeso 
dalle minori richieste della Svizzera e di San 

Marino e dalla cessata vendita al Monienegio. 
| 1 consugno di sale che gli igienisti  siudicano 
necessario alla economia dell'uomo, essendo di 
20 grammi giornalieri, ne consezue, cho questo 
consumo è pressochè raggiunto dalla media iudi- 
viduale di chilog. 6,693, tenuto co to dei lattanti, 
che ne consumano punto, e dei bambiui oltro 
l'anno di età, che ne consumano una minoro 
quantità 

Devesi tuttavia tener presento che una parta 
del consumo e destinato alle salagioni dei form: i 
dei pesci, ecc., di guisa che un margine rimane an- 
cora, ma non così largo come taluni supponzono. 

Dato il prezzo del sale in 40 centesimi per chilo 
gramma, l'onere medio, che ogui italiano soppo: 
oggi per provvedersi di sale, risulta di L. 2.6 
annue, pari a L. 0.0074 giornaliere. 

Quesio abb no voluto fissare y 
quale insignificante benefici 

ione da un provvedim 
| cesse il prezzo del sale a 20 centesimi 7 
gramma facendo perdere al Tesoro un provento 
di almeno 37 o 38 milioni. 
Nell'esercizio furono distribui! 
ai pellagrossi poveri quint. 918.58 di 
| distribuzione fu estesa alla provincia di Chieti e co 
sò invece în quella di Nov 


Î se 


Nelle saline marittime il prodotto della campa- 
| gna 1910 diminuì di quint. 89.874,29 in confron 
{o all'esercizio precedente © questa minor pi 
duzione si dovette principalmente alle salino 
della costa adriatica, che furono contrariate dal- 

le condizioni atmosferiche. 

Nello salino di Sardegna iurono prodotti quint. 
1.459.589.86, poco meno della media normale. 

La necessità di applicare nella miniera di Lun- 
gro una parte del personale ai lavori di ricerca, 
di sistemazione e di miglioramento dei vari ser- 

! vizi allo scopo di arrivare alla eliminazione 
| trasporti a spalla, non ha permesso di intensifi. 
care i lavori inerenti alla produzione del sale che 
fu limitata in questo esercizio a quint. 43.214 di 
salgemma. 

Îl sale di ebollizione a Volterra fu prodotto în 
| misura tale da fare appena fronte al cresciuto 
| consumo, 


i 


TS 


mostrare 


su 


Nel 1910-911 fu molto più im portante la somma 
spesa per la esecuzione dei lavori straordinari e si 
verificò una maggiore spesa co mplessiva di lire 
206,534.08. À ; 

Nell'intento di conseguire una sempre maggio- 
re economia nelle spese generali, fu esteso il siste- 
ma dell'approvvigionamento diretto dei gali 
agli uffici di vendita, per conto dell'amministra- 
zione presso i duo depositi di Venezia e di Cu- 
stellammare di Stabia e vennero incaricati della 
distribuzione dei generì ai rivenditori diretta 
mente i depositi di lungro, Pizzo, Sampierdarens. 
Savona, Ancona, Mantova, Novara, Venezia, 
Auzio, Napoli e Catanzaro Ma 

La relazione, concluilendo, 
da una parte, amministrazione del monopolio 
attende al programma tecnico dei suoi stabili- 
menti, migliorando le qualità dei prodotti a 
tariffa normale, ha cura dall'altra di ssecondaro 
il gusto de. consumatori, preparandosi a mottero 
in vendita per l'alimentazone nuovi tipi di sali 
© più perfezionati. ; 

Noi crediamo che utile provvedimento sarebbe 
altresì quello di aumentare il numero delle ri- 
Vendite, avvicinandole ai consumatori. 

Il danno dello rivendite lontane è rilevante nei 
comuni fraziena i delle campagne in genere ed în 
quelli alpestii in specie. 


\ssicura che mentre, 


ha sempre mantenuta un'attitudine molto prudento 
verso la Turchia, potrà rinnegare, innanzi al fatto | 
compiuto, questa popolazione che si getta nello brac- 

cia della Grecia? Ì 


$u questo danno, che, climinato, aumenterebbo 
il provento delle gabelle richiamiano l'attenzione 
dell'egregio comm. Bondi, tunto benemerito 
dell'azienda. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Le novi 
Editrice «La Fiorita» Teramo. . 

L'edizione artistica, accurata, sul genere delle pub- 
blicazioni d’annunziane fa realmente onore alla casa 
editoriale abruzzese. 

Le novelle scritte in buona forma, abbellite da de- 
scrizioni efficaci, dimostrano nell’autore acuto spirito 
d'osservazione, facilità di narrativa, ma hanno due 
gravi torti. Primo ; sono troppo rimpinzale di termini 
marinareschi, e nemmeno di quelli, diremo così, ma- 
rinareschi classici, ma termini assolutamente di ger- 
go, tanto che a chi, per esempio, non abbin visto che 
le spiaggie del Tirreno, possono riuscire proprio ignoti. 
Secondo; quello di essere tutte a soggetto tetro. anzi 
la maggior parte addirittura truce. 

Possibile che le onde dell'Adriatico non abbiano 
saputo inspirare allo Spina che scene drammatiche 
dove la ferocia predomina ? E si che se c'è gente mite 
tendente alla conciliazione, proclive a scordare l'ingiu- 
ria, è proprio la gente di mare. Di fronte all’elemen- 
to immenso, primo testimone della grandezza del- 
l'Ente supremo, sbalordito di fronte al pericolo inat- 
teso, incapace a combatterlo, il marinaio per forza 
quasi d'inerzia, si affratella ai compagni, sorvola sul 
lazzo del più giovane, sull'imprecazione senza acrimo- 
nia del più vecchio, finisce insomma col calcolarela 
ciurma sun famiglia, la nave sua casa. 

Ora, invece nei tipi presentatici — e così ben pen- 
nellati — dallo Spina poca generosità, niente dol- 
cezza ! Se non vi fosse tra essi l'animo alquanto senti- 
mentale di Libbo nella novella «La morta»; la primiti- 
va e soave figura di Finuccio, in quella di «Puccio e 
Finùuccio» e quella generosa... più per riflessione che 
per slancio di Bagosso nel «Canto della vittoria», si di- 
rebbe che lo Spina ha fatto come quei pittori, sia pur 
di vaglia, che hanno preso a modello un solo tipo. È si 
che l'Adriatico è vario nei suoi aspetti come nelle sue 
creature l... 

Forse nuoce alle novelle l'essere raccolto in volume: 
separatamente analizzato acquistano, ed è naturale; il 
modello restando unico protagonista, diventa un tipo; 
i vocaboli marinareschi non assurgono più all’oppres- 
sività di un dizionario; rimane invece, sempre — como 
abbiamo già detto — rimarchevole la facilità desoritti- 
va dello Spina, il naturale svolgersi delle scene, il fra- 
seggiare incisivo spontaneo. 


Il concetto della grammatica. di Vossler, Ni 
dossich, Trabalza, Rossi, Gentile. - Casa Ed. S. Lapi. - 
Città di Castello. 

Si contengono in questo libro le principali dispute 
sorte intorno a quella opera, profonda di dottrina e 
efeconda di significazioni che è la Storia delle Gramma- 
tica Italiana di Ciro Trabalza. Le discussioni ampie 
cui dette luogo inItalia eall’Estero ne dimostrano in- 
direttamente. il valore. 

Le più importanti di tali discussioni sono ora sta- 
te riunite in volume, con le risposte del Trabalza, e 
una prefazione di Benedetto Croce, agli ideali esteti- 
ci del quale il Trabalza si riannoda, presenta op. 
portunatamente il volume, destinato a suscitare il 
più vivo interesse. Vi si contengono lo scritto del Vos: 

Grammatica o storia della Lingua » ; la risposta 
del Trabalza, e una replica del Vossler: le recensioni 
della « Storia della Grammatica » dettata dal Vossler, 
dal Vidossich, dal Rossi, dal Gentile e le relative 
repliche e controrepliche dei vari autori. 


WI redivivo. — di G. Bonaspetti — F.lli Treves, ed.- 
Milano. 

La commedia del sereno e chiaro critico della. Per- 
serranza, che già ebbe fortunato esito sulle scene 
principali d'Italia, ed anche qui in Roma, è ora 
a in volume elegantissimo, edito dalla Casa 
Treves. E ai pregi del lavoro drammatico si aggiungono 
alla lettura, quelli non minori della forma letteraria. 
mente efficace © tersa, 


usci 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corr. 
RR. DD. riflettenti: Trasformazione di patrimoni 
ezione in ente morale e relativa approvazione di 


stat 
Graduatoria degl 


straordinari e cottimisti d’agen- 
zie riconosciuti idonei pei nuovi posti di applicato 
nzia delle Imposte. 


alle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia} 


Torino. 22 (ore 16.40). — Il bersagliere Benna, ac- 

‘0 dalla medre, dai fratelli e da altri parenti 
è stato ricevuto stamane trionfalmente dai bersaglieri 
del 4° regg, riuniti nel cortile del loro nuovo quar- 


Il tenente colonnello cav. Polito, circondato dal- 
T'ufficialit rsaglieri, vi presento il vostro 
commilitone Benna. Egli, come già sapete, è un sol- 


dato che ha ben servito la patria ed ha fatto onoro al 
nostro esercito ed al nostro corpo. Accogliamolo nelle 
re file, come si conviene ad un valoroso com pagno» 
oppiarono grandi applausi ed evviva intermina- 
bili. Quindi venne offerto un rinfresco. Il tenente co- 
Jonnello Polito interrogò lungamente il Benna sull'eroi- 
co episodio che lo rese meritevole della medagliad’oro 
al valor militare. Acconsenti poi a lasciarsi fotografare 
in un gruppo col Benna, cogli ufficiali e coi soldati. 

Poichè nel frattempo una grandissima folla si era 
adunata all'ingresso della ‘caserma, fu ordinato 
alla sentinella che tutti fossero lasciati passare. Ne 
segui una nuova entusiastica dimostrazione in onore 
del Benna. 

— La Stampa ha da Chatillon che la scorsa notte 
una brigata della milizia mobile, mentre eseguiva 
delle esercitazioni sul monte Zerbion, precipitava 
dall'altezza di metri, lungo una scanalatara 
del monte stesso, in un colatoio a perpendicolo. Vi sono 
sei feriti, alcuni dei quali gravemente, 

Da Ch 


a Castellazzo, presso Bollate, a 
circa 15 chilom. da Milano, veniva compiuto un ingen- 
tissimo furto, 1 conti Sormani si eranu recati ieri in 
automobile a Rovellasea, per visitare il genero march. 
Crivelli e la figliuola. A notte tarda fecero ritorno a 
Castellazzo: La entessa, appena messo piede nel suo 
appartamento, diede in un grido, che richiamò il ma. 
rito e i servi. L’appartamentodella contessa erastato 
visitato dai ladri. Tutto era sossovra. I mobili avevano 
i cassetti spalancati. 

Un forziermo contenente monete antiche d’oro di ar. 
gento e di rame che oltre al valore intrinseco ne avava- 
no un altro assai maggiore nei riguardi numismatici, 
era scomparso. Le monete erano pervenute alla fami. 
glia Sormani in seguito ad un'eredità lasciata dal con- 
ie Pietro Verri. 

Ma una scoperta assai più grave fu fatta nel gal 
netto da toilette della contessa. il forzierino delle gioie 
era stato spezzato e le gioie erano state rubate I 
forzierinò conteneva una collana di perle del valore 
cli L. 60.000, un diadema di brillanti del valore di LL 
50.000, © altri gioielli per L. 150,000. 

Dell'audacissimo furto fu subito sporta denuncia 
alla Autorità che procedette immediatamente alle in- 
dagini por snoprime gli sutori. 

I prizhi mmpotti caddero su un servo licenziato che 
da qualabe tempo ha aperto in Bollate una osteria, 


resche — Giuseppe Spina - Casa 


Stamane egli fu interrogato e quindi venne trattenuto 
in arresto. 

Venezia, 23-Ka guardia di finanza Giovanni Man- 
ca,dianni23, da Sassari, trovavasi la scorsa notte in sen 
tinella alla punta della Dogana e precisamente in 
quel tratto delle Fondamenta che segna l’ultimo limite 

delle zattere e che è chiuso trà due cancelli. Stamane 
verso le 4, la guardia daziarla Messina si accorse che 
il Manca era scomparso, Nella garitta si trovavano 
il fucile e il cappotto. Sulla scomparsa misteriosa 
corrono strane versioni: si eselude però l'ipotesi della di- 
serzione perchè il Manca mai aveva espresso la- 
gnanze contro il servizio, del quale anzi era conten- 
tissimo. Piuttosto è da pensare ad una disgrazia 0, 
| come sembra più probabile, ad un delitto. 


U concorso ria 


(S) Milano, 22. — Col 14 agosto essendo scaduto 
il termine fissato pel ritiro dalla R. Accademia di 
Belle Arti dî Milano (Brera) dei progetti presentati 
al concorso per la facciata della nuova stazione viag- 
giatori di Milano, si avvertono gli «utori, i quali 
ancora non avessero provveduto al ritiro, che -per 
evitare possibilmente un doppio trasporto degli*la- 
borati — i progetti giacenti presso la R. Accademia 
resteranno ancora colì depositati fino alla fine del 
mese, trascorso il quale termine, saranno improro- 
gabilmente depositati in un Magazzino della locale 
Direzione compartimentale delle Ferrovie dello 
Stato, ma l'Amministrazione ferroviaria non rispon- 
derà, comunque, della loro conservazione. 


: —  fitalia Centrale: 


Livorno, 22— Vi diedi già notizia dell'arresto di 
tali coniugi Billi imputati di spendita di biglietti di 
Stato falsi. I Billi, che fanno parte, a quanto si crede 
di una vasta associazione di faisari disseminati nel- 
le città italiane, vennero inviati a Torino. Qui rimase- 
roi loro quattro figli sul conto dei quali non sembrava 
gravassero sospetti di sorta. Stamane però in seguito 
a mandato di cattura del giudice istruttore di Torino, 
la nostra Questura procedeva all'arresto della figlia 
maggiore dei Billi, di anni 20” Altri arresti sarebbero 
imminenti. 

Firenze, 22 ore 17.45— Stanotte lungo il tratto fer- 
roviario tra Casina e Pontedera, presso il casello 73, 
il treno diretto proveniente da Bologna investiva un 
barroccio, sul quale si trovava tal Paolino di Palma. Il 
poveretto lanciato al.suolo con grande violenz: 
portò contusioni gravissime e morì quasi istantanea- 
mente. Anche il cavallo attaccato al batroccio rimase 
m rio. Il barroccio fu letteramente frantumato. 

— Stamane l'impiegato ferroviario Paolo Garboli- 
no si uccideva nella sua abitazione sperandosi un col- 
i rivoltella al cuore. Il suicidio si attribuisce a dis- 
anziari causati dal giuoco, 
ha da Montepulciano che oggi il soldato diai 
tiglieria Jacopo Fallucci nell’abbassare un affusto di 
cannone rimase orribilmente schiacciato. 


Ancona, 22.— L'inaugurazione del nuovo monu- 
mentale Ossario di Castelfidardo è fissata per il 15 
settembre pr., anniversari della gloriosa battaglia. 
La cerimonia avrà carattere esclusivamente militare. 
Sembra assicurato l'intervento di S, M. il Re o, almeno 
del Conte di Torino, pres. del € 

Il grandioso monumento, per sottoseri. 
zione nazionale e col contributo dello Stato, è prege- 
vole opera artistica dello scultore Pardo. 


| Italia Meridionale? 

Taranlo, 22 (Karl) Le guardie munici pal’ 
di mare, Conte Giuseppe, Lingesso Giovanni e Alba- 
no Cataldo furono l’altro giorno di servizio di vigi. 
lanza della pesca nel primo seno di Mar Piccolo. Vista 
una barca pilotata dai pescatori Cesano Vincenzo, 
Sereni Giovanni, e Gelandro Vincenzo, avuti alcuni 
sospetti vi si avvicinarono per perquisirla. L'opera- 
zione non -fu vana poichè nella barca rinvennero 
una miccia alla dinamite lunga 84 em. © 5 gomitoli 
di spago che doveva servire alla confezione di 
altra miccia, 

Furono sequestrati gli ordegni trovati. Il pescato 
re Gelandro cercò di reagire ma fu con gli altri 
due arrestati e condotto alle carceri giudiziarie. 

— A seguito della risposta data dal nostro Sindaco 
comm. ‘Troilo al memoriale presentato all’Ammini 
strazione Comunale dal Comitato di agitazione in 


| ordine al rincaro dei viveri e delle pigioni, il Comitato 


medesimo, deliberò di convocare il Comitato Gene- 
rale di agitazione per indire domenica prossima un co- 
mizio coll'intervento dei trappresentanti dell’Am- 
ministrazione Comunale per un pubblioco contradit- 
torio! 

— E' qui giunto proveniente da Firenze, il padre 
Alfani, per dirigere l'impianto degli orologi elettri 


Provincia Romana 


Civitavecchia 22 — Provenienti dalla Libia sono 


giunti ieri nella nostra città 200 soldati del 35° fu- 
cilieri, appartenenti ai distretti di Cagliari e Sassari 
Dopo qualche ora di riposo nella caserma Bruzesi 
ripartirono perlaSardegna col piroscafo postale « Sas- 
sari». La folla adunatasi sul pontile d'imbarco, fece 
loro una dimostrazione di simpatia. 

— Nei giorni 18 e 20 del pr. settembre avrà luogo 
nelia città nos*ra, ad iniziativa del Circolo giovanile 
« Savoia», una srande riunione sportiva. Tra le altre 
gare, si svolgerà una corsa € a nazionale per 
«indipendenti» sul peri ia — Monte 
Romano - Vetralla — Viterbo - Montefiascome — 
Marta - Tuscania - Corneto Tarquinia — Civitaveo- 
chia, su un percorso di Km. 144. 

Oriolo Romano, 22 — (ili ufficiali della brigata 
«Torino », che si trovano qui per le grandi manovre 
e per le esercitazioni di tiro, hanno offertoieri sera al 
le autorità municipali, ai villeggianti e agli ufficiali 
del 2° regg. bersaglieri, qui pure convenuto per le ma- 
novre, una festa che si svolse nell’accampamento 
© riuscì brillantissima. Alla fino tutti gl'intervenuti 
accompagnati con la musica dell’'82? fanteria, fecero 
ritomo in città. 

—_ — - 


Servizio radiotelegrafico 
1l Ministero delle Poste e déi Telegrafi comun 


Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saranno 
în comunicazione oggi, 23, con le stazioni sotto in- 
dicate: 

York, con Capo Mele e Capo Sperone — Omrak con 
Capo Mele ed Isola Chiesa — Z'ommaro di Savoia © 
China, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — 
Calabria, con Isola Chiesa,-Castel S. Elmo e Sferraca- 
vallo — Pannonia e Goeben, con Isola Chiesa, Castel 
S. Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria e ‘Taranto — 
Otivay, con Isola Chiesa, Castel $. Elmo, Sferracavallo 
Forte Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca — Jialia, 
(Anchor Line), con Isola Chiesa, Capo Sperone, Ca. 
stel S. Elmo, Sferracavallo e Forte Spuria — Persia, 
con Isola Chiesa Sferracavallo, Eorte Spuria © Ta. 
ranto — Prinzesa Irene, con Isola Chiesa, Castel S. El- 


mo, Sferracavallo e Forte Spuria —Preania (Austro 
Americana), con Isola Chiesa, Castel $. Elmo, Sferra- 
cavallo, Forte Spuria, Taranto, S. Maria di Leuca, 
S. Cataldo e Viesti. 


ARMIENTTHANITTI FRENATA ARA O 
I giornalisti reduci dalla Libia a Montecatini 
Bagni di Montecatini, 22. (Mascioli). — Invitati 
dal simpatico collega Aldo Chierici sono qui convenuti 
in questi giorni tutti i corrispondenti di guerra italis- 
ni che in Libia hanno rappresentato la stampa du- 
rante la guerra. 
- Il Chierici ha voluto riunire ‘nella ridente Valdinie- 
vole i colleghi suoi dello «giornate di guerra, Alcuni, 
però per ragioni professionali, difamiglia, o di salute 
seusarono la loro assenza eon telegrammi e lettere cor- 


dialissime, e così il 18 c. giorno designato per il conve- 
gno soltanto seicolleghi risposero all'appello; Giusep- 
po Bevione, della Stampa; Emesto Vassallo, del Cor- 
riere d’Italia; Guglielmo Emantel del Corriere della 
Sera; venuti direttamente da Atene; Carlo Panseri e 
Federico Striglia del Secolo XIX e il vostro Adelchi 
Mascioli. 

Anche in questa simpatica riunione giornalistica 
non è mancata la rappresentanza femminile. 

‘Alla lieta riunione hanno partecipato, festeggiatis- 
i istinti coniugi Tofani che, per primi posarono 
il piede nelle nuove terre italiane. 

Infatti l'ing. Tofani fu il primo professionista ita- 
liano che a Tripoli spese tutta la sua preziosa ati 
nei primi incerti e difficili momenti dela nostra occu- 
pazione. Il magnifico faro di Tripoli, per esempio, 
è una pregovole opera del Tofani che în tutti lo sue 
peregrinazioni ha avuto a compagna fedele Ia colta e 
distinta sua signora Giuseppina che nella odierna riu- 
nione di Bagni di Montecatini ha voluto, portare co- 
me a Tripali il dolce sorriso e la gentilezza della donna 
italiana. 

I rappresentanti della stampa italiana hanno rice- 
vuto a Bagni di Montecatini festose, indimenticabili 
accoglienze. 

Guidati sempre dall'infaticabile Aldo Chierici han- 
no visitato la magnifica grotta Giusti di Monsummano 
una delle sette meraviglie del mondo. 

Nè sonomancate le serate di gala al Teatro delle 
Varietà dove egregiamente agisce la compagnia del 
cav. uff. Calabresi e al Kursaal. 

Non parliamo dei banchetti che a profusione sono 
stati offerti ai giornalisti. 

Qui sono stati ospitati nel magnifico Grand Hotel 
La Pace diretto dal cav. Luigi Melano. 

11 20 fecero una escursione in funicolare a Monteca- 
tini alto ove ammirarono le stupendo panorama. 

Tvi fu servito un sontuoso banchetto al Palace Hotel 
diretto dall’ottimo sig. Volponi. 

Jeri Sindaco di Montecatini, cav. 
Simoncini volle offriro un banchetto ai giornalisti e 
alle Autorità presenti. 

Il gran salone centrale dell'Hotel La Pace. presenta» 
va un colpo d'occhio magnifico. Dappertutto fiori e 
ricchezza di luce. Nella tavola d'onore presero posto 
gli on. Aguglia e Domenico Oliva, il comm. Gamerd, 
il dott. J. C. Falbo, l'ing. Tofani, con la signora, i col- 
leghi Nesti, Romeo Marchetti, il cav. Luigi Silenzi, 
Aldo Chisrici, e Vassallo, Bevione, Emannuel Panseri, 
Striglia e Mascioli. 

Nel centro sedevano il Sindaco di Montecatini con 
la Giunta al completo. 

L'egregio Sindaco, all'arrosto, si alzò e pronunci 
un discorso caldissimo portando il saluto di questa cit- 
tadinanza ai rappresentanti della stampa italiana ed 
alle autorità intervenute. 

Il cav. Simoncini fu applauditissimo. Seguirono 
pei l’on. Domenico Oliva che a nome suo e a nome del- 
l'Associazione della Stampa Italiana porse il saluto 
ai corrispondenti di guerra che tanta parte hanno pre- 
so nel presente conîlitto. 

Parlò anche il direttore del Messaggero, dott. Falbo 
che ebbe parole caldissime di saluto per i colleghi 
reduci dalla Libia. 

A nome di tutti i corrispondenti rispose il collega 
avv. E. Vassallo che rievocò i principali fatti d'arme 
e la parte presa dalla stampa italiana e straniera du- 
rante la presente campagna 

Ringraziò il Sindaco e gli intervenuti tutti con com- 
mosse e sentite parole. 

AI riuscitissimo banchetto, dovevano prendere per- 
te il Ministro Tedesco il sottosegretario on. Vicini, 
qui in cura, ma per il recente lutto di Corte seusarono 
la loro assenza. 

Dopo il banchetto, în un salone dell'Hotel La Pace 
fu dato un interessantissimo spettacolo cinematografi- 
co con soggetti guerreschi. 

Erano episodi lieti 6 tristi della presente guerra 
ripresi sul posto dall'avv. Vassallo che al passaggio 
di ogni magnifica pellicola illustrava l'episodio. 

Ieri, poi, alla spicciolata, i giornalisti. qui convenuti 
ripartirono portando con loro un gradito ricordo del- 
la splendida gita e delle cordialissime accoglienze ri- 
cevute. 


-— ar 
Scienze e Lettere» 


ra l'egregio 


La patria di Nausicaa 


Vell'Odissea, canta Omero alte lodi dei Fenici,illu- 
stri navigatori le cui navi hannola scienza e il pen- 
siero degli uomini »e imparentati con gli dei. 

L'esistenza d'un popolo tanto perfetto è statane- 
gata; ma il fascino che emana dalla semplice modesta 
persona di Nausicaa figlia di Alcinoo re di quel po- 
polo, vinse la negazione e diversi studiosi cercarono e 
inuano a cercare la patria 

isse prima che l'isola dei Fenici era Corfù: oggi 
F. Champault nel Mercurio di Francia inclina invece 
per Ischia. 

Egli varla così: i Feaci erano un popolo di orogine 
fenicia e tutte le descrizioni di Omero como quella 
inuta del viaggio d’Ulisse, corrispondono alla ver: 
tà geografica. 
cheria, patria di Nausicaa, è un porto Mediterra- 
neo posto în un centro vulcanico in piena attività. 
Questo risulta chiaramente da un episodiojdell’Odie 
sea nel quale si vede Poseidone il dio « che agita îl 
mare e scuote la terra» pietrificare un vascello e fare 
sorgere una montagna, 

All'epoca omerica in tutto il bacino del Mediter- 
raneo una sola regione era in attività vulcanica; quel- 
la del Vesuvio o dei Campi Flegrei. 

Se si ammette, come venne affermato, che l’iso- 
la di Calipso si trovava presso le colonne di Ercole 
riporiandoci ai peripli degli antichi, si deduce fa- 
cilmente che la durata del viaggio di ritorno di Ulis- 
se concorda esattamente con il tempo necessario per 
andare da Gibilterra a Napoli. 

Il nome Scheria poi, fomisce una nuova prova. In 
fenicio questo nome significa roccia nera ed è bene 
applicata alla scogliera che circonda Ischia e al culmi- 
ne che oggi ancora si chiama Nerone, ossia il grande 
nero. 

Di più: l’isola conserva ffi forma di una nave pietri- 
ficata, e il capo Zale che ha la forma di uno scudo con 
in mezzo il rilievo bombato dell’omfalo, corrisponde 
alla descrizione fatta da Omero di un capo dell'Isola 
dei Feaci. 

L'orientazione della città, la direzione dei venti 
dominanti sono quelle indicate nelle pitture dell’Odi 
sea: anch la fonfe bianca, Ino Lencotea, nome mezzo 
greco e mezzo fenicio, conviene a Cesamiociola le cui 
sorgenti termali zampillano dal tufo biancastro del- 
l'Epomeo. 


=‘"_—__—————_______r&$ì 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


($) Madrid, 22. — La situazione creata dallo soio- 
pero a Saragozza ed a Malaga è piuttosto incerta, 
perchè si manifestano dissensi în varie corporazioni 
operaie e specialmente tra i muratori, ciroa l'accetta 
zione della formula d'accordo approvata ieri dai de- 
legati dei padroni e degli operai. 

L'Heraldo pretende però che a Saragozza sia stata 
decisa la ripresa del lavoro, mentre a Malaga, secondo 
le notizie dell’ultim’ora, la situazione tenderebbe a 
peggiorare. 


(S) Marsiglia, 22 — La direzione della. Compa 
gnia Messageries maritime sha ricevuto una 
delegazione degli iscritti marittimi scioperanti. 

Durante il colloquio è stato deciso che sarà immedia= 
tamente concluso un compromesso allo scopo di por- 
di cazz cern alla 

La del ione degli iscritti si è recata Borsa 
del lavoro, L'assemblea ha rettificato le devisioni in- 


sottoporreil conflitto a giudizio arbitrale nelle con- 


dizioni stabilite di comune accordo; e di domandare 


al Presidente del Consiglio la nomina del superar- 
bitro e l'autorizzazione agli equipaggi di risalirà a 
bordo. 

fee —T_____omnx] 


Drammi di terra e di mare 


Gil incerti dell’automobilismo 


(S) Ingolstadt (Alta Baviera). 22. — Presso Rei- 
cheirthofen una automobile nella quale si trovavano 
la signora e due figlie de Ambasciatore degli Stati 
Uniti, Leishman, mentre cercava di scansare una vet- 
tura, ha urtato contro un albero. I viaggiatori sono 
stati lanciati violentemente fuori della vettura. Le 
figlie dell’Ambasciatore sono rimaste leggermente fe- 
rite; gli altri viaggiatori sono rimasti incolumi. 

Foreste incendiate 


(S) Perpignano, 22. Un grande incendio è scoppiato 
in una foresta a Villefranche nel circondario di Prades 
Molti ettari di foresta sono stati distrutti. 


[Tr —TrT_________r_] 


tervenute trai delegati degli iscrittie la Compagniadi 


OALENDA 
VENREDI 23 Agost> 1912, -%, F; 
Levail sole allo 5,27 — Tramonta alla 6, 
Levala: una alto 5,58 Tranionia alle 
L'ave Mariasuons alle ore 7 114 
BOLLETTINO METEORICO —<S 
Osservazioni del 22 Agosto 


CITTA 


Temp. | Cielo | 


'3;4 cop. || 
sereno | 
112 cop. 

‘coperto 


[ ebbioso [Nizza | 1ò 


2.8 [1 
24.3 [nebtinay 


ilippo 


,08 
036 


1913 — om n 


CCI 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Novità drammatiche francesi. — 
Stando alle notizie che si leggono nel 7'emps, nel Figaro 
e nel Gil Blas, quasi tutti i grandi autori francesi scen- 
deranno quest'anno nell’agone ed avranno a compagni 
gli scrittori « minori », che pongono le loro maggiori e 
migliori speranze nei teatri così detti è cotè, due dei 
quali saranno inaugurati al « Champs Elysees » nel 
settembre . 
Paolo Hervien darà la Bagalelle, tre atti femministi. 
Giorgio de Porto-Riche — l'autore del Vieil Homme 
— derà due commedie: una al « Teatro Foemina » ed 
una al «Teatro Michel». Quest'ultima, dal titolo 
«La revanche » avrà 2 protagonisti Simona Le Bargy 
e Claudio Garry, il trionfatore dell’Aigrette. 
Ennilio Fabre — l’autore dei Ventri dorati — sta dando 
l'ultima mano alle Colonne del Tempo, quattro atti 
ingui borghesi che si dicono il sostegno della 


maeckere — il vittorioso autore della 
rappresentare alla Comèdie Francaise 
l'Embuscade; © sulla scena del nuovissimo Yeatro dei 
Champs Elysees, l'Ezilèe, di cui sarà protagonista Mart 
ta Brandès. 

Eugenio Brieux ha posto l'ultima mano alla Femme 
Libre, nella quale propone una soluzione di migliora- 
mento dei costumi... maschili ed al Bourgeoie auz 
Champs che tratterà dello spopolamento nelle campa- 
gne. 

Alberto Guinon lavora ad una commedia in quattro 
atti, per il Vandeville; Edmondo Sèe confida di veder 
sulla scena del teatro Antoine la sua Irregulière, la- 
voro maturato nella solitudine dei boschi. Gabriele 
TTrarieux ha scritto un Savonarola che l'Odèon rappre- 
senterà; Fernand Gregh sta dando l’ultima mano 
agli Amanti romanzeschi; Leo Marchès prepara un 
Tartarin sulle Alpi, tratto dal noto romanzo del 
Daudet ed Emilio Bergerat - genero di Teofilo Gautier 
- una versione gallica della Mandragora del Machia- 
veli 

Giorgio Feydeau darà alla Renaissance una Femme 
qui ne trompe pas son mari. 

Tristan Bernard — che ha incassato quest'anno la 
bella somma di 150.000 franchi col Petit Cafè -annun- 
zia altre quattro commedie e del pari i vaudevillisti 
Maurizio Hennequin, Pietro Veber, Nancey ed Ar- 
mont, Maurizio Desvallieres, Enrico Kèroul, Antony 
Mars, Mouezy Een, Georges Berr e Paolo Gavault, 
hanno pronti numerosi lavori, 

Alfredo Capus ha un dramma in collaborazione con 
Pietro Decourcelle, alla Comèdie Francaise, ed una com- 


media în 4 atti ricavata da uno dei suoi più fortu- 
nati romanzi al Vaudeville. 
Enrico Bernstein — cui l'Assaut fece già incassare 


200.000 franchi, — attende egli pure ad un nuovo la- 
vor 


Enrico Bataille sta disegnando la «scene» ed i | 


« costumi » perlasua Marone per il dramma La Scien- 
za e la Vita, che metterà in scena la scopritrice del 
« radium », madame Curie. 


si 


Lirica. — La stagione lirica che si svolgerà in 
agosto e settembre al teatro Donizetti di Bergamo, 
sarà diretta dal maestro Serafin. Si rappresente. 
ranno La Fanciulla del West e il Rigoletto. Fra gli 
artisti seritturati sono la Karola. il tenore Di Giovanni 
ed i baritoni Galeffi ed Antonòfi. Sostituti del Sera- 
fin saranno i maestri Fugazzola e Moltrasio. 


1 


Varie. — Abbiamo già dato l'annunzio del teatro 
lirico diurno che il cav. Rossetti intende costruire 
al Lido di Venezia. 

Della geniale iniziativa il Corriere della Sera dà 
questi altri particolari. 

Il nuovo teatro dovrà essere destinato, ad accogliere 
spettacoli allestiti con molta dignità d’arte ed egni 
anno una stagione intiera sarà consacrata alla musica 
italiana. Il nuovo teatro del Lido dovrà essere, per 
i musicisti italiani, qualcosa di. simile a quello che è 
Bayreuth per lo opere di Wagner. 

Il cav. Rossetti, ha raccolto molte adesioni nel 
campo artistico. Fra gli aderenti figurano i nomi di 
Puccini, Mascagni, Leoncavallo; dei maestri Vitale, 
Polacco e Sturani; di Caramba, dell'ing. Gatti-Ca- 
sazza, di parecchi artisti come la Darclèe, ln Alda 
Frances, la Pasini-Vitale, la Caprile, i baritoni Titta 
Rufio e Giraldoni, i tenori Garbin e Palet, ed altri 
ancora. 

Il progetto dell’edificio, la cui facciata dovrebbe 
essere di puro stile veneziano, è dovuto agli inge- 
gneri Alessandri, Erzoch e Pericoli. Nel vestibolo 
scorrerà un canale allacciato alla Laguna e che por. 
terà sino al teatro le gondole ed i motoscati. La sala 
accoglierà circa 2000 persone ed avrà una sola fila 
di palchi esopra un ampio anfiteatro ed una galleria. 


e————___________________=" 
__8PORTS. 


Alpinismo. — Leggiamo nel Temps: 

Il Brec-de-Chambèyron (3.383 metri) è une mon- 
tagna della Hante-Ubayo che si trova alla frontiera 
franco-italiana. 

ino ad ora si era riusciti a scalarla soltanto dal 
versante italiano. 

Il signor Victor de Cossoles, Presidente della Se- 
zione delle Alpi Marittime del Club Alpino francese 
alpinista di primissima forza, desiderava da molto 
tempo di riuscire all’ascensione per il versante fran- 
cose. 

Egli fece, con questa intenzione, nel 1907 e 1908 
una serie di ricognizioni @ visitò minuziosamento 
tutti i sentieri al Sud del gigantesco bastione di Brec. 

Egli riprese ultimamente lesue esplorazionied ora 
è completamente riuscito. 2 

Accompagnato dal signor Hanry F.. Montaigner 
dell'Alpine Club di Londra e delle guide Jean Plsnt 
e Hippolyte Bernart (di Saint-Martin-Vesubie) egli 
pervenne dopo molte difficoltà alla vetta, che si tro 
vava così raggiunta per la prima volta pel versanto 
francese. 

In tutti i villaggi della Haute-Ubàye questo fatto 
sportivo che parova ineffettuabile ha prodotto grande 
© Bua ‘he per ire dal villaggio d 

Si aggi che’ per pervenire io da 
Fouilouse alla vetta, la piccola carovana dovè im- 
piegare sette ore e venti minuti. i 

La discesa si è effettuata seguendo il cammino or- 
dinario sul versante italiano, 


Dagianti ( 
Zapelloni Lorenzo medico chirmrgo con Urbani 
Pizzi Giovanni con Donnini Gilda 
Pontecorvo Agapito carrettiers con Ba: 
Gentili Alfredo pontarolo con Mighini Luicia, 


acqua potabile - L. 


presso È. Andrea 


stico 
Pisa - Prefettura» 3 settembre manute 
Arno dal Ponte Zanelera e di Caprona al 
Ministero Lavori pubblici - 5 settembre 
senpale dei porti di Salemo e Amalfi 
— Idem. della strada nazionale n. 18 pr 
Venezia - R. Arsenale militare marittimo 
di legno di abete dell'Appennino in antenn 
Pesaro - Consorzi stradali - 5 settembre - 
dell’esattoro tesoriere pel decennio 1913-I 
Ministero Lavori Pubblici - 6 settembre - 
e ‘stradale presso Mirto-Crosia - L. 103,500. 
pieces le presso Fardella + L, 314.109. 
L. 250.969. 
- 6 settembre - Costruzioni 


scolastico - L 
Brescia Intendenza di finanza - 7 settembre + 

all'ingrosso dei sali e tabacchi in Edolo. 
Torre Maggiore Municipio - 7 settembre - Riscossioo» 

consumo e tassa mattatoio. - L. 30 mila annue. 
Ministero Lavori Pubblici - 7 settembre « Tnalveasione 

tronco torrente Candelaro (strada provinciale Foggia S Marco! 

Samis) L. 621 mila. 
— Manutenzione stradale sessennale tratto Cagli-Fano - 

ia bolo» 
Roma - Deputazione Provinciale -7 settembre-Concoro pu 

a tro posti gratuiti di atudio nel collegio-convitto nazionali 

torio Emanuele JI «in Roma (due posti n nr 

li Roma, un posto per i nativi del circondario n 

5 Fonni Tatto Gozsla +7 settembre - Afito beni roi P 


nove anni - L 
Roma Ferrovie Stato - 4 settembre » Costruzione 
Contuberna-Bivons della linea Lercara-Bivona-Cinci n 
Greci (rete complementare della Sicilia a ascartamento di 
+ L 2.200 mila. 
Napoli Intendenza di finanza - 4 settembro 
ficio daziario al ponte della Maddalena in Napoli - 
Ministero Lavori Pubblici - 4 scttombre - Manutei 
dale tronco 78 fra Dorgali 
— Idem tronco 49 tra la stazione 
poote Principe nel Tanaro - L 
Foggia R, Prelettura - 5 settemi 
Urori - L. 122.278. EM 
Sciacca Istituto agrario Amaio Velrano - 5 settembre « Vendita | 
immabile -- Lu 00 asia 


=——=*_-7 tm Nalia 

CITTA [IONE | clELO 
Genova 19.3 |j2 cop. 
Torino 14.8 | reno 
Milan> 18.8 [314 cop. 
Venezia 18.4 [coperto 
Bologna |20.0 [314 cop. 
Ravenna _ _ 
Ancona 21.6 1112 cop 
Firenze 17.0 |112 cop 
Roma 17.0 [sereno 
Bari +6 |12oop. 
Napoli 26.8 /piovoso 
Caggia: ma -_ -_ 
Tirolo 16.9 [sereno 
Palerm 4 [12 cop. 
Messina 23.6 (314 cop. 
Cogliari 18.6 [sereno 


Probabilità: deboli tramontane con cielo var 
ovest, piovoso in poche stazioni a Sud e 
ve. Mare Sardo agitato, Jonio mosso. 


A Roma 


Da 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza 


la stazione è di 


,60 — Barometro a m 


di 7a 


— Termometro centigr. massima 27,3 minima lix 
Umidità relativa 30 assoluta 8,01 = Vento memo 


dì —SW Stato del cielo sereno 


Sciarada 


In quella parte che al primier s'oppons 


D'Italia sul totale 


Il secondo se sia santificato, 
Facilmente da te sarà trovato 


Spiegazione del giuo:» precedenta 


STATO CIVILE 


Cr-belle-rie — CORBELLERIE 


MATRIMONI del 20 Agosto 1912, 


chauffen: 


Lombi Tommaso cementista con Eleuteri Anna. 
Bonamore Guglielmo commesso con Nardini Natalina 
Tomasi Luigi conturista con Monarchi Teresa 
xo calzolaio con Renié Virginia 


Ester 


Giovanna 


Nati e Morti denunziati il giorno 20 Agosto 1912, 
Nati 45 - Morti 20 dei quali 13 sotto i 7 anni. 
Morti 


Chiaronzi Assunta fu Antonio Roma 
D'Amelia Bernardina fu Salvator» Villa 
Bini Metella di Angelo 


Imo Roma 11 cel. 
Spoleto 62 domestien ved Fortini 


‘ed Gian 


Sabelli Domenica fu Pincido Casalbardino SO nub. 
Calori Giselda Bologna 66 finb. 
Macstri Tommaso di Lorenzo Roms 45 facchino cm 
Turini Oreste fu Angelo Figline 54 fornariajo cel 

Francini Adolfo di 
Lazzari Elisa fu Speri 


Impoli 19 domestic: nub, 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Milano - Municipio - 3 settembre - Costruzione dei canali di > 


gnatura lungo i tratti dello vie Lazzaro Palazzi, Paotilo Casi 
Lecco e Lodovio» vettala. L 85 mila. 


Heggio Catabrsa — l’refettura - 41 agosto — Appalto riceritata 


provinciale. 


Brescia — Deputazione Provinciule — 31 agosto - Costrazian 


nuovo tronco stradale D renzano - 


0 mila 


Verona - Commissariaio militare - 23 agosto - Provvisa él 


1460 tavole da caserma. in duo lotti . 
Francavilla Fontana Congregazione di carità - 30 ag 


dita masseria « Castelluccio » L. 145 mila. 


Napoli 24° Repg. Artiglieria - 30 agosto - Provviste di bsrà 


ture © finimenti. _ 
Municipio - Sistemazione marciapiedi e fumato 


Napoli 


vie interne - L, 145 mila. 
funicipio - 31 agosto - 


Gonnosfanadiga 
giato scolastico - L. 48.865 
Lucca - Municipi» - 31 agosto - 
lastici - L, 34,798 per ciascun lotto. 
Magliano în - Municipio - 


500, 


Matino Municipio - 


stico L. 100 mila. 


Avgllino R. Prefettura - 


Avezzano Municipio - 


| 265.362. 


— Manutenzione stra! 
— Idem presso Valsinni - 
Torre Maggiore Municipio 
065. 


108. mila. 


di 


3I agosto - Colt 


Conza L. 96.618. 
tembre - Costruzione edificio » 


Manutonzio 


settembre - Coatruzione edifcia sil 


settembre. manutenzione sin 


L.$7n 


288.324 


10 Susa - T 


tembre provesà 
40 mila 


vmina sopra ter 


‘ostruzione 5° tres 


difcio 


Appalto spactio 


è 


Lire 


vit 


i del circondario 


ivitavecchia) 


del trono? 
ana Bivio 
0Isì 


- Costrazione cdi 


L, 90.40 
Jnzione str 


© Siniscola - L. 120.258 
forroviaria di Solopac® ® 


234.077. 
bre + Costruzione stradale pres6® 


ed il 29 si dicl 


rea 


copri 


Voi nella mi 


buono a mic 
senso di solli 
da lungo tel 
profonda sur 


a ricevitoria 


Costruzione 


one stradale 


tificio sede 


re fiume 


alto spaccio 
jone dazio 


veazione 9° 
S, Marco in 


Fano - Lire 


‘80 pubblico 
male « Vit 

| circondi 

itavecchia). 


ri rurali per 
del tronco 
rciana- Bivio 


to di 0.95) 


razione edi- 
L, 90.490. 
azione stra 


Solopaca ® 


ndalo presso 


I dit la pu 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l’ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 

ott 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 

Sbarco dell eprime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Homs 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti © sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli p.l tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

Novembi 

Si richiama alle armi la clessa del 1888 e si emana 

orno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica 

Sì respingono frequentissimi attacchi, special. 
mente a Tripoli: ei bombardano Zuara, ‘Tagiura, 
Misurata, caserme sulla costa arabic: 

11 6 si conquista la batteria Hamidié © il 26 la 

era linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
ie abbandonata. 

ll 16 a ricognizion» a Derna 

Dicembre. 
respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To. 


battaglia e occupazione di Ain- Zara; îl 23 

one di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
ognizione e combattimento a Bir Tobtras. 

Gennaio. 

menti în massima di non grande enti. 

29,3 Tobruk; il 5 a Homs; il 12 a Bir el 

113, 18, 23, 29, 50, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 

Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


17 battaglia navalo di Konfuda. 
19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
17.1 27 bombardamento di Zuara, Aka. 
x: Moka e Giabbanah. 
notifica il blocco della costa di Hodeida, 
18, 25,incidenti del Manouba, del Cartha- 
del Tovignan. ; 
Febbraio. 
Bombardamento costa araba, 
— Affondamento navi turche in Beirut. 
17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk 


Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 
a Derna. 


13, 17, 27, — Piccoli scontri a Bengasi. 
Attacco notturno a_Homs e il 27 occupazione 


Avvisaglie a Gargaresch. 
Promulgazione della legge di sovranità 
a Libia, 
Marzo. 
1, e 66 — Attacchi a Gargaresch 
10, — Attacco ad Ain Zara. 
£, 6. — Violento attacco notturno al Mengheb, 
7. — Ricognizione; 12 brillante combattimento 
Pengasi; 31, scontro di savari con beduini. 
— Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
rob. 
si costituisce la banda del Garian e ei riconosce 
li iaia di Bomba. 
Aprile. 
Vialo assume il comando navale. 


Lol Blocco sulla costa aruba è esteso a nord di 
Lobeia. 


10, 11. — Sbarco a Maca 


cceupazione di 


, Si respingono nemici a È, O. del fortina 
Apvicegle, 23. si respingo 
., 18. Avvisaglie intorno a Tripoli . Si 

400 Tarhuna presso Tagtoni o! 17 depe 
Avvisaglio ad Homs. © 

21, 29. Piccoli sconiri a Benzasi. 


Avvisaglie a Derna 15. Attacc i 
Lombardia. Se 


2, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18 — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
lardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
Occupazione di Stampalia © cattura del 


violento attacco, 


esidio. 

3. Risposta della Porta alle Potenze. 
6 Maggio. 

Î1. Ricognizione su Bir Tobras. 


22. Tiri d'artiglieria z 
oa slieria contro Zanzur ed oltre 


25. 20. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 
l resa di Lebda. Nella notte 


7,19. Scaramuccio a Bengasi. 29; Prima ascensio. 
9, si. 29, Prima 
igibile. È 


si respinge un co. 


uecie a Derna. 
iceoli combattimenti a Tobruk, 
a Kalitheas. 5, Occupazione di Rodi. 
18. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
csidio dell'isola. 
occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e Caso, 
12 Calimmno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20Cos 
19 Si riaprono” Dardanelli 
10 Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
ivo poche eccezioni. 
22 Una batteria turca fira due colpi a palla contro 
cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno. 
S Tattaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi. 
À lie a Homs. 


12 Contrattacco a Lebda, 

16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata; 

Ricognizione di cavalleria 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 

15, 16, 19, Scaranuecie a Bengasi. 

8, 16, 17, 19. Avvisaglio a Derna. 

Arrivano gl’Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Successi degli arabi nello Yemen. 

x b Luglio 

3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul. 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1— Avvisaglio a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 

16.21 — Duelli d’artiglierià a Derna. 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 

5-9 — Continuano disordini in Albania. 

27 — Bombardamento forti di Hodeida. 

e 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
i. 

17 — Dimissioni Gabinetto Said  pascià 

s3sontro presso Scutari fra turchi e montenegrini. 
tir Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Mulktar 

Scià. 

28 — Rivista degli ascari a Roma. 

7 Agosto 

3. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 per il 
5sottembre. 

Scontro a Kolachine presso Moikare fra turchi 
e montenegrini. 

4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar ea 
sud di Aîn Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, în concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Alì 

ioglimento camera ottomana. Stato d'assedio 
antinopoli. 

Nuovi combattimenti alla frontiera montenegrina. 

6 Mille arabi attaccano Zanzur v 

Seoppio di bomba a Kot 
136 morti © feriti. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col Montenegra 

Trattative fra govemno ed albanesi. Stato d'as- 
sedio a Salonicco. 
$ Destituzione di Ressim pascià e nomina di Tahir 
y al comando della flott 
9 Terreinoto sulle c 


ina în Macedonia, 


te dei Dardanelli. 

10 Ricognizione del dirigibile su Bir Tobras Grave 
fermento in Bulgaria. 

11 Fucîlate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. C: 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottoraano presso Alessandria. 

3 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
muore sconfitte turche nello Yemen presso il monto 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigioni 

14. — La di ne Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

Conflitto fra popolazioni cristiane e tribù 
arnaute di Rugovo presso la frontiera montenegrina, 

Iniziativa austriaca, per riforme nell'Impero ot- 
temono sulla base del decentramento progressivo 
delle nazionalità. 

16. — La banda del Sahel respinge predoni nottur- 
ni dall’oasi orientale di Tripoli. 

17. — Ricognizione di cavalleria da 


Gelil verso iSidi Reb 


| idi Abd el 
18. — La cavalleria riconosce le vasi di Regdalin 
Giamil e Menscia trovandole sgombre. 

19. — Continuo ritomno di profughi in Tripoli. 

20, — Scontro fra Beduini ed un bulue della banda 
del Barka a 3 Ku». dai forti di Bengasi. 

21. — Gli abitanti di Zavia e di Agila si rifiutano 


di raggiungere i Turchi ad Azizia. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra 
i 203 — 315 531 — 335-340 — 353 
0355 — del 1911 ed i numeri: 1-28- 30-52-84 - 93 
126, 15$, 133 e 212 dell’auno in corso. 
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I socialisti e la guerra 
L'Ufficio in 
Bruxelles, inviava 1ec 
organizzazioni dei vari paesi invitandoli a 


rnazionale socialista che ha sede a 

“udiare 
del Congresso di Vienna - la mozione di 
Li di Keir Hardie prosentata all'ultimo Con- 
gresso di Copenaghen e destinata a rinforzare la 

ttica adotista dal Congresso internazionale di Stoe 
carda per combattere la guerra © impedirne gli 


Vaillant e Keir Handlie considerano lo sciopero 
operaio limitaie, se occorre, alle industrie che for- 
ni umenti alla guerra (carbone, ferro, 
almente efficace se associata 
popolare per arrostare una 
mobilitazione od obbligare i belligeranti a cessare 
le ostilità. Uno sciopero come quello dei ferrovieri 
in Francia, 0 dei minatori in Inghilterra, raggiun- 
gerebbo questo scopo secondo i proponenti, ma a 
condizione di essere gli scioperi reciproci tra gli 
operai dei paesi bel 
— Ma dove sarebbe questa garanzia di recipro- 
cità? — si domanda il Journal des Dibate, e si avvale 
di quanto è successo in Ttalia per constatare gl’istrut- 
tivi quanto infelici risultati della propaganda per gli 
scioperi contro la guerra. Y 
Ricorderanno infatti i lettori che in Italia, all'inizio 
del conflitto con la Tureh 


si propose lo sciopero ge- 
nerale che non atteccl 


hè le masse non solamente 


ce del POPOLO ROMANO 


mistero della Torre Hi 


di A. WILSON BARRETT 


Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO VI 


Maggiori intormazioni 


Voi credete di conoscere queste notizie 
Dalbettò. Ma nessuno certamente le cono- 
cs, nessuno può conoscerle. sono solo poche ore 
che io.... ella si arrestò guardando Giusto con im- 

l'uttavia, io credo di sapere qualche cosa di 

ciò che volete dirmi, 1ispose Wise. La fortuna 
olte una grande ausiliare, c..a giè, gli 

della mia professione hanno, anche, v 

di scoprire le cose che agl'inesperti possono sembrar 

straordinarie. Ma compiacetevi di narrarvi la 

vostra sto; 

La signora Neave parve accettare la spiegazione 
di Giusto, quantunque apparisse ancora sorpresa 
e prosegui 

— Signor Wise, questa mattina io venni da 
voi nella mia angoscia, c pure essa era un nulla 
in paragone allo strazio ! Vi chiesi 
di scoprire per me il signor Farfax. Voi foste assai 
buono a mio riguardo, ed ioritornai a casa con un 
senso di sollievo e di speranza che non provavo 
da lungo tempo. Appena giunte vi trovai, con 
profonda sorpresa, una lettera, portatavi da un 
messaggero che nen aveva lasciata alcun’ altra 


indicazione. Ho detto con mia profonda sorpresa 
poichè la lettera era del signor Parfax. 

Giusto chinò il capo. — Proseguite, signora — 
egli di: ia 

signor Wise, quel biglietto era seritto du 
Ob, voi lo sapete: lo leggo sul vostro viso! 

_ Dal posto di polizia della Torre. Si, eredo 
di saperlo, - diste Giusto, guardando la giovane 
vedova con passione. 

La signorà Neave ebbe un lampo d’indigna- 
zione nei neri occhi. 

— Ma voi non lo credete — ella gridò. — E'as- 
surdo, impossibile. Lui, un assassino 

Giusto si tirava furiosamente i ; 
non lo credo, — disse alfine. — E' impossibile, co- 
me voi dite. È 

— Ma, che cosa, signor Wise? Oh, voi non 
credete che vi sia qualche pericolo...... qual- 
che pericolo che gli altri non abbiano a credere 
come noi 

— Nè pure il più leggero se il giovane. 

il signor Farfax vorrà parlare e spiegarsi, — dis- 
se Giusto prontamente. — Ma in realtà sapete 

i deve dare delle spiegazioni sulla ragione 
per la quale venne trovato in quel luogo © in 
quella posizione ©...-.. Ma non dice dunque 
nulla a voi del perchè egli si trovava in quei pa- 
raggi, vestito a quel modo, declinando un fal- 
so nome? 

La signora Neave abbassò per un momento il 
capo: i suoi occhi erano pensosi e velati. 

— Si, rispose, poi. — Cioè, non mi dà una spie- 
gazione precisa, ma mi assicura che non ha al- 
cuna parte in questo terribile affare. Egli melo 
giura, signor Wise — 

L'agente tossì discretamente. 

— Non ritenete che sarebbe utile per la no- 
stra impresa che io potessi osservare il bigliet- 
to inviatovi dal Signor Farfax? — egli domandò 
esitante — Potrei formarmi un’opinione assai 


»mente una circolare alle | 


non si astennero "dal lavoro e non el agitarono, ma 
plaudirono ad una guerra che aveva uno scopo al- 
tamente nazionale. 

« Fu — scrive il Débabs — un movimento impotente 
e ridicolo che ebbe l'impreveduto effetto non di 
creare ostacoli alla guerra, ma di dividere, indebolire, 
rovinare l’unità dei socialisti italiani. I socialisti rap- 
presentano così poco le idee e i sentimenti della mag- 
gioranza dei proletari, che în tutte le città d’Italia 
l'esercito fu acclamato dalle popolazioni e un certo 
numero di socialisti, non dei meno notevoli, furono 
trascinati anch'essi all'applauso. Così diventò ine- 
vitabile la scissione nel seno del partito fra nazio- 
nalisti e internazionalisti » 

N giornale parigino fa la storia dei dissensi scop- 
piati nel partito socialista - prima ancora della guerra 
circa la tattica parlamentare di Bissolati e C. — fino 
alla loro espulsione votata nel Congresso di Reggio 
Emilia. 

1 riformisti scacciati da Reggio hanno fondato un 
nuovo partito, costituendo le relative sezioni. 

I tredici deputati del gruppo Bissolati hanno già 

tutti ricevuto la  rivnestitura del mandato 
politico da parte delle organizzazioni dei rispettivi 
collegi. 

La Confedzszione generale del lavoro che in Italia 
è riformista e che rigettò i rivoluzionari, ha pronun- 
ciato dichiarazione di neutralità fra le due organi 
zazioni rivali del socialismo politico; onde non divi- 
dere i sindacati operai. 

« E' questa, conclude il Déals, la prima fessura 
che si manifesta nell'Internazionale socialista e cho 
rivela quanto la sua pretesa unità sia fragile e pre- 
caria © quanto il suo internazionalismo sia più ap- 
parente che reale. A dispetto dei senza patria © degli 
agenti cosmopoliti, il sentimento nazionale e impe- 
rialista vibra nel cuore delle folle proletarie. Quanto 
è successo în Italia ne è la più luminosa dimostra- 
zione ». 
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La situazione al Marocco 


1 dispacci dal Maroceo indicano che la situa. 
zione presenta ancora delle difficoltà le quali 
saranno certamente superate dal gen. Lyautey, 
rimanendo poi il compito della pacificazione 
graduale delle principali regioni dell'Impero 
sceriftiano. 

Sul proposito, Leroy-Beaulicu del quale ripro 
ducemmno già alcune note per dimostrare ai 
naetri strateghi da caffè come in Africa non si 
possa che procedere per gradi, scrive nell'ultimo 
numero della sua ri 

— Lo sforzo militare nel Marocco deve essere 
considerevolissimo e pare che la conquista di 
questo paese non sarà certo più agevole di quello 
che fu per l'Algeria. 

Pare ormai certo che occorreranno almeno 12 
anni per pacificare © sottomettere tutto il Ma- 
roeeo, olire i cinque anni già trascorsi da quando 
ci siamo impegnati nelle guerriglie 

Finalmente abbiamo preso la via migliore, 
scegliendo l'uomo che ha già dato larga e sicura 
prova di sè e si è dimostrato il più adatto all'im- 
presa. 

Da iuformazioni date del dott. 
al Temps, la Francia nel febbraio 1912 oceupava, 
al Marocco circa 60.00) Ka. di cui 28.000 nel 
Marocco Atlantico e 32.000 ai confini dell'Al- 
geria. 

Pare che în questi sei mesi questa zona non 

mentata di molto; infatti non sono ancora 

ipafe nè Taca, né Marakesoh, e il territorio 
da noi tenuto non è che la ottava parte della 
superficie del Marocco senza contare le regioni 
desertiche; © nemmeno in questa ottava parte 
noi ci siamo stabiliti solidamente. 
| Dobbiamo infatti fronte: movimenti 
| delle tribà che vi dimorano, e gli attacchi di 
| quelle finitime. 
| Se è esagerato dire che occorrono altri 30.000 
| uomini per rinforzare Je nostre guamigioni, 
certamente la metà è necessaria, Giungeremo così 
ad avere in tutto il Maroeco 80.000 nomini: 
è dovremo ternervi questo effettivo dieci anni 
almeno. 


Veisgerbe 


n 

Non possiamo limitarei infatti all'occupazione 
di 60.000 ks. © fra due o tre anni dovremo neces- 
sariamente avere occupato anche tutto il ter- 
ritorio del Makkzen che ha una superficie di 
100.000 kg., senza contare la zona d'influenza 
spagnuola, e tutta quella parte che formava 
l'antico territorio tra Fez e l'Algeria. 

Solo giudice del momento in cui tale. occu- 
pazione deve essere compiuta, sarà il generale 
Lvautey il quale deciderà quando dovranno av- 
venire quelle dî Marakesch e di Mogador, quella 
di Agedir e quella di Taza. 

In qualunque modo, va evitata una qualsi: 
disfatta che possa rassomigliare a quella di 
Costantina, durante la prima spedizione in Al- 
geria nel 1837; poichè ciò ritarterebbe e compli- 
cherebbe la completa presa di possesso e la 
pace definit 

- 

Non è facile trovare gli 80.000 uomini che 
indubbiamente necessiteranno per dodici anni 
al Marocco, poichè già sono state tolte le truppe 
francesi alle guarnigioni algerine e iunisine 
e tutto il disponibile delle truppe coloniali è stato 
utilizzato; si arruolano anche i volontari che 
appartengono ai reggimenti metropolitani; tutti 
questi mezzi sono però insufficienti non solo, 
ma presentano anche degli inconvenienti. 

L'impiego di truppe nere, che solloverebbe 
una grave opposizione se impiegate in Europa, 
(°° —_r Pre 

ù chiara della questione se io potessi vedere 
ciò ch'egli dice. 

La signora Neave ebbe qualehe istante di esi- 
tazione. Quindi con rapida decisione, ella porse 
a Giusto un mezzo foglietto seritto malamente 
colla matita. 

— Ecco ciò che egli scrive, — diss'ella con voce 
deboli 

Giusto con un inchino, prese la nota dalla 
sua mano tremante. Essa era stata scritta evide- 
temente in fretta ed in qualche punto era quasi 
illegibile; tuttavia egli riuscì alfine a decifrarne 
il contenuto. 

Mia adorata, 

Che cosa avrai pensato di me? Ma nou giu- 

dicarmi duramente. Non avrei mai creduto di 

verti ancora. Non avrei mai supposto che ti 
avrei ancora permesso di sentir parlare di un in- 
dividuo qualeio sono, che pur ti ha adoratain tut- 
to questo tempo in cui siamo divisi, e che ti ado- 
ra ancora. Ma il fato mi ha trascinato nuovamen- 
te nel fondo dell’abisso, ed io voglio che tu sap- 
pia da me e non da altri il nuovo colpo che mi sta 
giuocando. Ti serivo dalla prigione ove mi tro- 
vo sotto un falso nome, accusato di un delitto che 
non ho commesso. Ascoltami, mia adorata. Io 
non lo commisi, ma non farò alcun sforzo per scol- 
parmi, nè permetterò che alcuno, alcuno intendi 
combatta per me. Io merito tutto ciò che mi può 
accadere, anche il peggio. Siccome tu mi ami, 
credi a ciò e lascia che sia così, qualunque cosa 
avvenga. Dimentica che Carl Fariax ha esistito 
mai, dimentica tutto, all'infuori ‘ch’egli ti amò, ti 
ama e ti amerà sempre. E° forse dubbio che que- 
sto biglietto ti possa goungere. To non potrò sa- 
perlo, ma come prego che tu lo riceva! 

Addio, 

Carl. 


Terminata la lettura Giusto. sollevò lo sguardo 


ì alcuna ‘al’ Marocco € questi sol- 
dati sono adattatissimi per quel paese e per 
l'opera che devono compiere. Purtroppo per 
avere un contingente di 5 uomini di trup- 
pe nere occorre attendere o fino al 1913 
e solo nel 1914 esse potranno raggiungere il nu- 
mero di 20.000 uomini. E’ noto che sotto l'Impero 
la spedizione del Messico fu la causa della disor- 
ganizzazione dell'esercito francese; è necessario che 
ciò non si ripeta per la spedizione marocchina. 

La formazione dell’esereito di occupazione 
merita dunque la maggior cura. 

"re 

Riassumendosi, il Leroy Beaulieu, conclude: 

— Le attuali prospettive sono le seguenti: 

Mantenimento di 80.000 uomini circa durante 
un periodo di dodici anni calcolando su una 
forza effettiva di 60, a 65,000 uomini, (tenuto con- 
to dei malati, feriti, ece.), spese a carico della 
Francia e da ritenersi a fondo perduto, 100 mi- 
lioni all'anno per 12anni. 

Tale spesa non potrà mantenersi in questi 
limiti che a patto di una severa e bene intesa 
economia. 


L'Halia economica nel 191 


ti9 
LA PRODUZIONE AGRICOLA. 


La produzione agraria del 1911 presenta un comples- 
so assai più favorevole di quella avutasi nel 1910, per 
effetto delle migliori condizioni meteoriche: alcune 
coltivazioni sono però state danneggiate dalla grande 
siccità estiva. L'economia agraria nazionale si trova 
fortemente avvantaggiata dal fatto che ladisereta 
abbondanza del raccolto accompagnata con alti prez- 
zi, i quali assicurano un buon rendimento, benefico 
assai sensibile poichè succede ad annate di scarsa 
produzione. 

Va accentuandosi sempre più il progresso tecnico 
dell'agricoltura specialmente nella pianura padan: 
esso risulta indirettamente dalla crescente produzione 
e importazione delle materie concimanti, del solfato 
di rame e delle macchine agrarie. 

L'imporiazione dei concimi e del solfato di rame, 
che era rappresentato nel 1910 da uv valore di lire 
10.190.723, salì nel 1911 a lire 13.520.502, ossia au- 
mentò nella ragione del 30 per cento. 

Passando a considerare ì risultati delle principali 
culture, abbiamo: Frumcato: la valutazione provviso- 
ria al principio del luglio prevedeva un raccolto vera- 
mente eccezionale, di milioni di quintali, 5 (di 
fronte a 41, 75 nel 1910) il quale avrebbe trovato 
riscontro solo nel raccolto di milioni 55,3 ottenuto 
nel 1903: i calcoli definitivi accerttarono una produzi 
ne effettiva inferiore di tre milioni di quintali alla p.e- 
sunta, giungendosi così a soli milioni 52,36, cioè un 
aumento di poco più di mezzo milione sul raccolto 
del 1909: la diminuzione si è avuta riguardo a tutte 
lo regioni mostrando come il rendimento in granella 
non abbia pienamente corrisposto all'attesa degli 

icoltori. La superficie coltivate a grano è nel I9Î1 
licvemente scemata riducendosi da migliaia di Ett. 
4758,6 a 4751. 6 con diminuzione nell'alta Italia, in 
Toscana, nelle Marche, e negli Abruzzi e aumento 
in Sicilia e specialmente nel Lazio. Il profotto per 
ettaro complessivamente è stato di quin.11.0 nel 
1911 di fronte a 8.8 nel 1910 © rispettivamente 9.2 
e 6,3 nelle regioni di montagna, 10.26 7.5 nelle regioni 
di collina, 14.1 e 12.9 in quelle di pianura. 

I cereali minori seguono come di consueto le sorti 
del frumento; la segale presenta però una lieve ridu- 
zione rispetto al 1910 (da quin. 1,381,50021,345,600) 
dovuta principalmente alla diminuzione avvenuta 
nell'ampia coliura del Piemonte; un notevole progresso 
si è avuto per l'orzo il cui raccolto ha presso che rag- 
giunto l'alta produzione avvenuta nel 1909, con 
grande aumento speciajmen e nell'Italia meridionale; 
pure l'arena è fortemente progredita giungendo a 
poca distanza del raccolto del 1909: per essa 
pure il progresso si è avurto specialmente nel 
Mezzogiorno. La produzione del granturco ha subito 
una diminuzi: considerevole, quasi tutta a carico 
del maggengo e dovuta principalmente allo scarso 
raccolto del Veneto, ove la vasta coltura è stata assai 
danneggiata dalla eccezionale siccità estiva. 

La superficie coltivata a riso si è accresciuta in 
confronto al 1910 di circa 700 ettari, raggiungendo il 
prodotto medio di 33.2 quintali per ettaro, con un 
lieve aumento in confronto dell’anno 1909 in cui si 
ottennero in media 33 quintali e con un aumento sen- 
sibile in confronto al 1910, in cui si ebbe il prodotto 
medio di quint. 30 per ettaro: il raccolto è stato assai 
danneggiato in Piemonte ed în Lombardia dagli ura- 
gani dell'ultima decade di agosto; particolarmente ri- 
levante è stato il raccolto della provincia di Pavi 

Foragri: la produzione complessiva è stata di migliaia 
di quintali 29.279, calcolata in fieno normale (260.112 

210.178 nel 1909); in confronto con Pec- 
cezionale raccolto 1910 v'ha riduzione in quasi 
tutti i compartimenti © specialmente nel Veneto 
ove fu assai risentita la siccità estiva; in complesso 
il raccolto è alquanto superiore alla media. Tra i vari 
tagli, in varie plaghe il maggengo, abbondante per 
quantità, riusci deficiente per qualità perefîetto delle 
sorerchie pioggie; buoni risultati ha dato l’agostano 
salvo nelle zone ove ha dominato una soverchia 
siccità: il terzuolo è riuscito normale per qualità e 
quantità, e, specialmente nelle zone irrigue, si ebbero 
disereti quantitativi di quartirolo e di quinto taglio. 
La produzione è così ripartita per le varie categorie di 
terreni 
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e incontrò quello cupo della signora Neave, al- 
la quale stese in silenzio il biglietto. 

— "Tutto ciò non mettè un po’ di luce sulla si- 
tuazione, — egli disse — Anzi ce la rende quasi mag- 
giormente confusa. 

La signora chinò il capo con un singhiozzo. 
— Ob, che cosa significa tutto questo? — sospirò 

Non riesco a comprenderlo, signor Wise. Vi è 
in questo biglietto un tono così triste e disperato! 
.....+E pure egli non entra per nulla in queste 
terribile omicidio; perchè non lo ba detto, facen- 
dosi mettere in libertà? E perchè proibisce ad 
ognuno di aiutarlo, rieusandosi di aiutarsi lui 
stesso? 

Giusto scosse il capo — Per essere franco con voi 
signora, debbo confessarvi che non mi sono for- 
mato ancora alcuna idea, — egli disse — Permette. 
temi che vi rivolga un’altra domanda. Ha egl 
mai mostrato qualche sintomo di...... di squi- 
librio mentale? 

— Pazzia? - esclamò la signora Neave. — E' 
l'ultima supposizione che si possa fare. Egli fu 
sempre il più sano, il più gaio e spensierato uomo. 
della terra, Ed anche ultimament . 0h, no, 
ciò è da escludersi assolutamente. Vi è qualche co- 
sa di più profondo in tutto questo affare 

Giusto assenti — Vi è alcun che nell'intera fa- 
cenda che non mi riesce di comprendere — egli dis- 
se — Notate che, fra le altre cose, egli scomparve 
di sua piena volontà e che aveva deciso di scompa- 
rire per sempre molto prima che avesse luogo la 
catastrofe della notte scorsa. 

La giovane vedova sospirò - E ciò non ostante 
egli diee...... che i euoi sentimenti a mio ri- 
guardo non hanno mutato e non muterann 
giammai. Allora perchè doveva parlare di un im- 
possibile ritorno? E perchè avrebbe detto ch'egli 
merita tutto quello che- possibilmente potrebbe 
aocadergli, anche ciò che v'ha di peggio? Che può 


Il succedersi di buoni raccolti foraggeri va esten- 
dendo l'allevamento del bestiame sia presso i grandi 
che i piocoli proprietari. 

La produzione dell’ura, favorita dalle circostanze 
meteoriche e protetta da un cnorme uso di materia » 
auticrittogamiche, ha dato un raccolto molto superiore 
a quello del 1910. per tutte le regioni: in complesso ill 
raccolto segna presso che una media fra i due ragcolti 
precedenti. Per .il Pimonte .la;Liguria, la Lombardia, 
la Sicilia e la Sardegna, la produzione del 1911 supera 
di poco quella del 1910 mentre è assai elevata e pros» 
sima a quella del 1909 pel Veneto e l'Emilia. Le super 
ficie complessiva destinata alla coltura della vito ri- 
sulta di ettari 4.477.000 di: cui 3.570.000 a cultura 
promiscua - (raccolto. quint. 36.121.000) e 90.700. & 
cultura specializzata (29.019.000). La produzione del 
vinoèdi circaettol. 42.300.000 (60.250.900 nel 1909, e, 
29.203.000 nel 1910).. Data la situazione del mercato 
enologico, va estendendosi la produzione di vinelli, 
così anche quest'anno l'industria della distillazione ha 
potuto disporre di una scarsa quantità di vinacce. 

Il raccolto delle olive si è presentato discreto, te- 
nuto conto’ dello scarse produzioni cui gli olivicultori 
sono oramai abituati. La superficio coltivata a col- 
tura promiscua è risultata di Ea..1.793.990 e quella a 
coltura specializzata di Ea. 550.69. La produzione com- 
plessiva è risultata di quint. 3.529.200 (di fronte a 
9.397.800 nel 1910 e 15.038.800 nel 1909): rispetto al 
magro raccoltodel 1910 il progresso è fortissimo nella 
nelle Calabrie, © nelle isole, mentre in qualche alfro 
compartimento si è constatato; regresso: in "Toscana 
l'aumento per la coltura’ specialitzata non compensa 
la diminuzione nella promiscuffj La buona qualità 
delle olive ba dato un alto coofficiente di rendimento 
in olio, così che la produzione di questo segna un pi 
gresso relativo, assai più forte di quello constatato 
per le olive: si è raggiunto l'alto risultato di Ettolitri 

422.300 in confronto a 1.405.600 nel 1910 e 2.559.200 
nel 1909. 

Tra lo leguminose da granella; le favo hanno dato un 
raccolto mediocre, presso che identico a quello dell’an 
no scorso (quint. 5.168.400 nel 1911, di fronte a 5m 
ioni 097.500 nel 1910 0 a 6.533.200 nel 1909): la 
fortissima produzione sicula è stata di poco superiore a 
quella dell'anno scorso. Per le altro leguminose com- 
plessivamente si è superato di poco la produzione del 
1910 rimanendo più lontani da quella del 1909 (quint. 

617.000 nel 1911; 2.452.000 nel 1910; 2.820.000 nel 
1909); rispetto al 1910 v'ha complessivamento stasi 
pei fagiuoli e lo veccie, forte regresso pei piselli e lo 
cicerchie, © progresso più o meno deciso, per i ceci, 
lenti, i lupini e specialmente pei legumi vari. 

eri 


Pergli ortaggi la produzione presenta un andamento 
vario secondo i tipi in confronto con l'anno preceden- 
te; è caratteristico l'aumento avvenuto nel raccolto 
del pomodoro in relazione alla fiorente industria della 
conserva che si viene così rapidamente sviluppando 
nell'Emilia e nelle Romagne; 

1910 1911 
Asparagi 70.900 63.600 
Carciofi 
Cavoli e cavolfiori 
Cipolle e agli 
Cardi, finocchi e sedani 
Pomodori 4.886.000) 
Poponi e cocomeri » 1.732.000 
Ortaggi vari » 1.311.400 1.201.190 

Per le frutta la rilevazione ufficiale segna nella mi- 
sura seguente il raccolto degli ultimi due anni: 

1910 1911 
2.126.009 
768.000 
1.583.000 
10.000 


557.000) 
211.600 


pere, mele, cotogno e melag. Q. 1.8 
frutta polpose 

maudorle, noci e nocciuole 

fichi secchi e prugne secche» 
frutta senza distinz. di specie » 2.504.000 1.786.000 
castagne »° 6.075.100 3.290.000 

La produzione agrismaria ha segnato una lieve ri- 
presa rispetto al 1910, rimanendo ancora di molta 
inferiore a quella del 1909: si è attuata su Ea. 60.700 
a coltura promiscua e su 44.700 a coltura specializzata 
con un rendimento di Q. 7.865.000 di fronte a 7.606.800 
nel 1910 e 8.400.600 nel 1909; il progresso è avvenuto 
unicamente in Campania, Puglie e Sardegna. 

Fra lo piante industriali, per la canapa la rilevazione 
ufficiale constata una nuova diminuzione nella super- 
ficio ostivata (specialmente nel Ferrarese) la qualo 
è diminuita a Ea. 74.730: il prodotto è stato assai 
scarso sia assolutamente (quintali 673.300 nel 1911 
e 868.400 nel 1910) che relativamente (quintali 6 © 
11 per Ea): fra le zone di maggiore coltivazione il 
regresso è stato fortissimo nel Veneto e nell'Emilia 
non compensato da un lieve progresso nella Campa- 
nia. — Per il lino la superficio coltivata pel tiglio è 
ancora diminuita riducendosi a Ea. 8.820: la produ- 
zione media è scemzta da quin. 3.50 per Ea. nel 1910 
a 2.90, così che si sono ricavati in complesso quintali 

— La produzione della foglia ili gelso 
è ancora noterolmente diminuita non solo per le dif- 
fusicne della Diaspis: ma anche per circostanze eco- 
numiche (andamento del mercato serico, alto livello 
delle mercedì): Îa rilevazione ‘ufficiale (alquanto di- 
scordante da quella dell’Associazione serica) segna una 
produzione di quin. 10.059.000 (10.253.000 nel 1910, 
© 11.335.090 nel 1909): rispetto al 1910 le diminuzioni 
sono state specialmente forti in Lombardia, V 
Emilia e Marche. 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 
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immaginare di aver commesso? Ob, signor Wise 
ditemi che non lo crederanno colpevole ! 

Giusto cercò di rincorarla, quantunque si senti: 
se egli stesso assai scoraggiato. — Non si può con. 
dannare un innocente, signora Neave, diss'egli 
con una fermezza ben lontana dall'essere vera 
- Anche s'egli persiste nella sua. d,. 
strana tattica, si vorrà che la cosa sia pienamen- 
te provata, e si vorrà indubbiamente attendere 
che l'inchiesta porti un po’ di luce sui motivi del 
delitto, sui quali finora, regna una completa oscu- 
rità. No, no, la situazione è invero abbastanza 
eritica, ma non è ancora vicina ad essere fatale 
Tuttavia bisogna agire, ciò è perfettamento certo. 

Il viso della signora Neave s'illuminò alquanto 
a queste parole. 

— Ma come 
siamo noi fare.? 

In ciò sta la difticoltà, — disse Giusto passan- 
dosi una mano sulla fronte e guardando la giovano 
tristemente. Voi le vedete, egli proibisce ad ognu- 
no di assisterlo, e disgraziatamente, egli si trova 
in una posizione che rende sacri i suoi ordini. E* 
infatti, impossibile di aiutarlo, se egli vi si rifiuta, 

— Ma noi dobbiamo fare qualche cosa! Non 
possiamo rimanere oziosi, - mormorò la giovano 
Vedova con accento straziante. _ Ù 

— Intendo dire - continuò Giusto — impossibile 
di aiutarlo con i mezzi ordinari. Vale a dire col 
mezzo di avvocati che potrebbero difenderlo va- 
lidamente, com'è l’uso. Ma vi sono altre vie. 

— Ob, ditemi a che cosa avete pensato, — im- 
plorò la signora Neave. — Quali altro vie? Qualun- 

ue esse siano, qualunque cosa voi suggeriate 
sarà fatto, ad ogni costo. 

Giusto riflettè aleuni istanti. . 5 

— Credete ch'egli vorrebbe vedervi? — doman- 
dò alfine - Noù ho aleun dubbio che, come sono 
ora lo cose, otterreste facilmente un permesso. San 
rebbero anzi lieti di sapere 


- ella disse — Ob, che cosa pos- 


Gli scioperi nelle industrie 


N Bollettino dell'ufficio del lavoro » pubblica la 
‘relazione degli scioperi nelle industrie nel 2° trimestre 
:1922 (aprile-giugno). 

La diminuzione del numero degli scioperi rispetto 
‘all'anno 1911, già sensibile nel 1° trimestre 1912, 
si è accentunta in modo ancora più notevole nel 2° 
‘trimestre. Infatti nel 2° trimestre 1911 gli scioperi 
‘ammontarono a 402 (126 in aprile, 168 in maggio, 
:108 in giugno) mentre nell’anno in corso se ne sono 
‘avuti soltanto 279 (89 in aprile, 102 in maggio, 88 
în giugno): una diminuzione pertanto del 30 per100, 
che diventa più sensibile ne! maggio e va al 40 per100. 

Significantissima è la diminuzione nel numero degli 
scioperanti: poichè di fronte ai 122.047 operai aste- 
nutisi dal lavoro nel 1911, ne abbiamo nel corrente 
anno appena 50.721 cioè 58 per 100 in meno. E la 
diminuzione rimane sempre notevole (29 per 100) 
anche se dal totale del 1911 si sottraggono i 50.000 
partecipanti allo sciopero generale di protesta nella 
provincia di Bologna: restano infatti 72.047 sciope- 
ranti nel 1911 di fronte a 50.721 nel 1912 cioè 20.000 
scioperanti di meno. 

"n 

Il maggior numero di scioperi o di scioperanti si 
riscontra nelle costruzioni edilizio e nei lavori di ster- 
ro: industrie con carattere eminentemente stagio- 
nale, che dànno 53 scioperi con 13.800 scioperanti. 
Seguono per numero di scioperi: 

la lavorazione delle argille, pietre e sabbie con 
39 scioperi e 3739 scioperanti; 

® le industrie metallurgiche e meccaniche con 35 

scioperi e 4229 scioperanti; 

le industrie tessili con 26 scioperi e 4300 scio- 
peranti; PI 
le industrie estrattive con 20 scioperi e 5400 scio- 
peranti: 

i servizi pubblici con 22 scioperi e 1729 sciope- 
ranti; 

lo industrie alimentari con 13 scioperi e 4450 
scioperanti; 

la lavorazione del legno e della. paglia con IT 
scioperi e 7800 scioperanti (in massima parte treci- 
ciaiole nei dintorni di Firenze. 

Circa In distribuzione geografica il maggior nu- 
mero di scioperi si è verificato in Lombardia (44).. 
Seguono l'Emilia (38), il Piemonte (37), la Toscana 
(34), la Sicilia (31). la Campania (23), la Liguria (17), 
Je Puglie (16). il Veneto (14), Roma (11), la Sardegna 
(6), le Marche (5), l'Umbria (2). gli Abbrazzi (1),. 
Nessuno sciopero risulta avvenuto in Basilicata e 
in Calabria. 

Il massimo degli scioperanti ce lo da la Toscana 
con 11.300 (oltre 7500 le irecciaiole di Firenze); 
guono l'Emilia con 8900 (6400 nelle costruzioni edi- 
lizie e di essi 3600 parteciparono allo sciopero di mu- 
ratori di Bologna e circondario); la Lombardia con 
6400 (oltre un terzo nelle industrie tessili); la Sicilia 
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con 5156 (3900 nelle miniere di zolfo) il Piemonte 
con 4900 (1500 nelle industrie tessili; 11.00 nella la- 
vorazione di pietra. sabbia ed argilla); le Puglie con 
4 re la metà nelle costruzioni edilizie, un quarto 
ne vasporti); la Liguria con 3200 (due terzi nelle 
industrie metallurgiche e meccaniche); la Campania 


(2500); ia Sardegna con 2000 (1150 nelle miniere; 
il Veneto con 1300 (oltre 750 nelle costruzioni edi 
©); le Marche (169); Umbria (138) gli 


teri 


degli scioperi (152) ebbero per causa 
l'orario; 23 ebbero 
cause disciplinari; 29 avvennero per questioni rela- 

al monopolio del lavoro: gli altri ebbero motivi 
diversi misti. 


Su 100 scioperi, 14 ebbero esito completamente 


il salario e i suoi accessori; 12 


favorevole. 14,3 prevalentemente favorevole, 9 a 
metà favorevole, 18 in minima parte favorevole, 
37.2 sfavorevole, 7.5 sospensivo e incerto, 
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Le condizioni forestali In Turci 


L'ultimo Bollettino delle Informazioni Agrarie e di 
Patologia Vegetale edito dall'Istituto Internazionale 
di Agricoltura reca queste notizie riguardanti le con- 
dizioni forestali in Turchia: 

La superficie boscata totale dell’interoimpero turco 
è stimata di ettari 8.803.765. dei quali l°88.03 per cen- 
10 appartiene allo Stato 11.23 alla manomorta, l'1.66 
ai comuni il 6.13 ai privati, il 2.96 è incerto, 

La ripartizione percentuale di alcune piante sa- 
rebbe: 


abete rosso 13.72. olmo 

faggio 11.19 frassino 

abete bianco 9.64 vallonea 

carpino platano 

leccio ontano 
tarlys Sp. 


alloro 1.53 

pino 1.44 0.38 
pioppo 1.30. quercia lusitanica 0.18 
olive 1.21 enula 0.12 
castagno 1.14. cipresso 0.12 


Come Sè veduto quasi nove decimi della superficie 
boscata appartengono allo £tato. Tuttavia esso ne ri. 
cava poco, utile, e sono da lamentarsene gli incendi 
provocati dai pastori, ed i tagli irrazionali dei boscaiuo- 
li © dei contadini che distruggono questo esteso pos- 


sesso, 

Di una amministrazione forestale di Stato è appena 
il caso di parlarne. Vi è soltanto una direzione presso il 
Ministero, © qualche guardaboschi e guardare ec'a nei 
boschi. Nè vi ha indizio di miglioramento. 

Ultimamente il Governo turco ha permesso all’Aba- 
te mitrato dei Mirditi, di concedere per 15 anni il dirit- 
to di uiilizzazione delle magnifiche foreste di quercia 
del territorio dei Mirditi. E° da aggiungersi che il 
principe mirdita Bib Doda, ha venduto due anni or 
sono una grande foresta presso al lago di Scutari a 
dezli italiani che ne hanno organizzata l’utilizza- 
zione. 

Per la nostra espansione commerciale 

Ti Consiglio direttivo dell’Università Consolare, 
presa visione dei voti della Camera di Commercio 
italiana in Bruxelles da presentarsi al II° Congres- 
so delle Camere di Commercio italiane all’estero, 
che si terrà in quella città nell'ottobre di que- 
stanno, si proposta del Segretario generale, prof. 
Enea i, ha aderito unanimemente all'idea 
dell'istituzione di un Consiglio Superiore per l'e- 
spansione italiana all'estero, 

Subordinatamente si è compiaciuto che si esami- 
nino anche i seguenti temi. 

. Il problema dei trasporti nel riguardo dell’ 
tazione dei prodotti Italiani sui mercati esteri 
sto; 

Della opportunità diannettere alle Camere di 
Commercio i‘aliane all’estero gabinetti di analisi 
per l'esame delle merci che fanno concorrenza ai 
nostri prodotti genuini sui mercati dei paesi ove le 
Camere risiedono, e:l in generale delle misure attea 
tutelare la buona fama dei prodotti italiani all’estero. 

». Della costituzione di Istituti italiani di credito 
ue per favorire la nostra penetrazione commer- 
ciale. 


Produzione ed e: 
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le frutte in Italia. 

In Italia molto regioni trovano nella produzione del- 
le frutta unaLfonte di reddito notevole, 

Infatti la coltura delle frutta occupa da noi uno 
dei primi posti fra i vari rami dell’Agricoltur 
tunque noi non possediamo ancora dei veri 
ti. . 

La massima parte delle piante da frutta si trova in- 


quan- 
frutte. 


vece sparsa irregolarmente nei pi, nelle vigne, 
negli orti, nei giardini e anche pei limitari delle stra- 
de vicinali. # 

Nonostante questo non razionale sistema di col- 
tura la produzione della frutta italiana diede nel 1911, 
in quintali, i seguenti risultati: mele, pere cotogne 
e mele grane 2.126.000; mandorle, noci, © noccioli 
1.583.000; fichi e prugne 710.000; castagno 8.290.009 
frutta diverse 1.786.000. 

Nel 1911 il Piemonte, la Campania e il Veneto pro- 
dussero la quantità naggiore di pesche, mele grano © 
castagne. 

La Campania tiene il primo posto nella produzione 
delle pesche, delle ciliegie e delle prugne: seguono 
il Veneto, l'Emilia e il Piemonte. 

La Sicilia è sempre la più grande produttrice di 
mandorle, noci e nocciuole (produce i due terzi del to] 
tale): dopo di essa vengono Ja Campania, gli Abrurzi, 
e il Molise. 

Toscana e Piemonte, Liguria e Calabria tengono il 
primato nella produzione delle castagne. 

Il valore totale della frutta prodotta nel 1911, 
fu di circa 300 milioni: per 200 milioni venne consuma- 
ta in Italia: se ne esportò per un valore di 100 milioni. 

Negli ultimi dieci anni questa esportazione segnò 
un continuo aumento. 
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Tassa al 


franazini in derate 
e merci nelle Borse francesi 


Giorni addietro riproducemmo Velevata discussione 
svoltasi nella Società di Economia politica di Pa; 
a proposito dell'aumento dei generi di consumo, discus- 
sione nella quale venivano dimostrate infondate le ra- 
gioni che il volgo adduce generalmente per ispiegarsi il 
così detto caro-viveri. 

Fra le cause di un certo inasprimento fu invece, 
nella discussione stessa, indicata la nuova tassa che col- 
pisce in Francia le operazioni © transazioni di Borsa 
su derrate © mercanzie. 

Ci sembra quindi opportuno fornire ai lettori qualche 
chiarimento circa questo nuovo regime fiscale. 


La legge di finanza del 13 luglio 1911 racchiude 
agli artlcoli 10 e 11, due disposizioni aventi per oggetto 
la prima, di assoggettare alla tenuta di un repertorio 
i mediatori, i commissionari e qualsiasi altra persona 
che faccia commercio abituale di raccogliere offerte 
e domande relative a contratti a termine o a ‘consegna 
di mercanzie © derrate, il cui traffico è regolato în 
una Borsa di Commercio; la seconda di stabilire,a par- 
tire dal 1 gennaio 1912, su qualunque acquisto o ven- 
dita di mercanzie a termine o a consegna contemplate 
all'articolo precedente e iscritte al repertorio, una tassa 
di bollo proporzionale, nella quotità e nei modi di per- 
cezione da determinarsi per legge. 

Il principio di una tassa di quella natura è stato 
da molto tempo sanzionato dal Parlamento. 

Infatti, l'art. 28 della legge 28 aprile 1893 ha sot: 
toposto ad una tassa di bollo proporzionale qualunque 
operazione di Borsa avente per oggetto l'acquisto o 
la vendita, a contanti o a termine, di valori d'ogni 
specie. 

Accertare e ‘colpire il fatto stesso della neg 
zione, proporzionalmente all'importanza dei lavori ne- 
goziati; tale è il concetto con cui fu concepito erea- 
lizzato il regime fiscale delle operazioni di Borsa, 

su 

Per una naturale estensione di quel principio, il 
legislatore del 1911 si è proposto di colpire, fra Je 
operazioni su derrate e mercanzie, tutta una categoria 
di transazioni che presentano una incontest abile affi- 
nità con gli acquisti e Jo vendit di valori. 

Così si è pensato come il miglior mezzo per as: 
sicurare l'esecuzione degli articoli 10 e 11 della legge 
13 luglio ultimo, consistesse nell’assoggettare le ope- 
razioni di compera o di vendita di mercanzie, trat 
tate nelle Borse di Commercio ad un modo di tassa- 
zione sensibilmente analogo a quello che gli articoli 
28 e 35 della legge 28 aprile 1893 hanno istituito 
per le transazioni che si effettuano alla Borsa dei 
valori. 

E specialmente în tal guisa che il nuovo proget- 
to pone come base alla nuova imposta il montare del- 
l'operazione calcolato sul prezzo unitario convenuto; 
è parso infatti, questo modo di liquidazione preferi- 
bile a quello che avesse per oggetto la percezione di 
un semplice diritto di statistica, calcolato in base alla 
quantità di merci comperate o vendute anzichè in 
base al loro valore. Gli inconvenienti di quest'ultimo 
sistemu sono poco discutibili; oltre che esso deroghe- 
rebbe ella regola della proporzionalità dell'imposta 
© che sarebbe molto meno produttivo di una tasta 
sul valore, bisognerebbe a scadenze periodiche pro- 
cedere alla determinazione o alla revisione della ta- 
bella contenente la nomenclatura delle mercanzie 
comprese in ciascuno dei due gruppi di cui è proget- 
tata la formazione. Onde una complicazione quanto 
alla percessione, 

Secondariamente è parso conveniente adottare 
una tariffa moderata che non possa intralciare la 
transazioni commerciali ed arrestarne lo sviluppo, 

— 


Da questo punto di vista la tariffa proposta, L.0.05 
per 1000 o frazione di 1000 franchi è identica a quella 
che aveva stebilita la legge 28 aprile 1893 per l'im- 
posta sulle operazioni di Borsa în valori. 

Lo stesso progetto contiene un certo numero di 
disposizioni, desunte parimente da quest'ultima leg- 
go e relative al modo di percorione della imposta 
che si propone, ed alle penalità per le contravvenzio. 
ni alle prescrizioni della legge e del regolamento d'am. 
ministrazione pubblica che dovrà provvedere alla 
sua esecuzione. 

Soltanto il termine per la prescrizione dell’azione 
di ricupero dello tasse ed ammende, è parso doversi 
portare da 2 a 3 anni in ragione delle stesse condizi 
ni nelle quali si effettuano in Borsa di Commercio 
le operazioni di vendita od acquisto, le quali si trat- 
tano spesso a lunghi termini. 

Le necessità del controllo che per la stessa opera- 


zione dovranno talvolta esercitarsi. su due esercizi, 
giustificano l'estenzione di quel termine l'art. 4 del 
progetto prescrive la produzione all Amministrazione 
5; repertorio come delle note create, girate 0 rego- 
late. 

-0 

Quanto al prodotto della tassa per l’anno 1912, esse 
può valutarsi a quattro milioni. 

Ed ecco il tenore degli articoli relativ 

«Tre mesi dopo la promulgazione della presente 
legge, qualunque operazione d’acquisto o di vendi 
tadi merci a termine o a consegna che debba essere 
inscritta nel repertorio istituito con l'articolo 10 del- 
la legge 14 luglio 1911, è assoggettata ad una tassa di 
bollo proporzionale di L. 0.05 per 1000 franchi o fra- 
zione di 1000 franchi del montare dell'operazione 
calcolando in base al prezzo unitario convenuto. 

«La tassa è dovuta per ciascun acquisto a per 
ciascuna vendita. Essa non è soggetta ai decimi. 

«I mediatori, i commissionari e tutte le altre per- 
sone, obbligato alla tenuta del repertorio, devono 
fare una preventiva dichiarazione all'Ufficio dsi- 
gnato dall’Amministrazione e pagare personalmente 
le tasse stabilite dall'articolo precedente, a meno 
che giustifichino del pagamento fatto dalla loro con- 
troparte e salvo il regresso contro questa se essanon 
èsoggetta alla dichiarazione prescritta. 

«La percezione delle tasse si effettua a vista di 
estratti del repertorio depositati periodicamente allo 
Stesso ufficio e contenenti le indicazioni che saranno 
determinate dal regolamento di Amministrazione 
pubblica previsto all'articolo seguente. 

1 mediatori, i commissionari © tutte le altre 
persone, contemplate dall'art. 10 della legge 13 lu- 
glio 1911, sono tenuti a comunicare, ad ogni richiesta, 
agli agenti dell’Amministrazione il loro repertorio 


e le note create. girate e regolate, sotto le pene com: 
minate dall'articolo seguente. 

« Ogni inesattezza od omissione, sia nel repertorio 
sia nell’estratto è punita con un'ammenda uguale al 
ventesimo del montare delle operazioni cui riguarda 
l’inesattezza o l’omissione, senza che questa ammenda 
possa essere inferiore a 3000 franchi. 

« Ogni altra infrazione alle disposizioni degli arti- 
coli che precedono o del regolamento d’amministra. 
zione pubblica previsto nel presente articolo è punita 
con un ammenda da 100) a 5000 franchi. 

« L'azione dell’Amministrazione per la riscossione 
delle tasse e ammende éprescritta entro il termine 
di tre anni da? giorno della negoziazione o della 
commessa infrazione. 

«Un regolamento d'amministrazione 


pubblica 


stabilirà le norme necessarie per l'esecuzione dei 
precedenti e del presente articolo ». 


provriso! Ugo Prima adunanza dei 
ereditori 10 settembre — Termine utile per la presenta- 
zione dei titoili di credito 20 settembre — Chiusura 
8 ottobre. 

CONCORDATO APPROVATO, — Rossi Salvatore, 
mercerie, via S. Nicola da Tolentino n. 25 — Concluso 
il concordato al 20 per cento in 4 rate trimestrali pa- 
gabili la prima rata due mesi dopo omologato il con- 
cordato. Hanno aderito al concordato 17 creditori per 
L. 16.171.73 su 31 ammessi al passivo per L. 20.778.76. 

PROPOSTA DI CONCORDATO. — De Angelis 
Emanuele ed Enrico. impresa trasporti, via Appia Nuo- 
va 178 - Per il 5 settembre riunione dei creditori per 
esaminare la' proposta di concordato al 25 per cento 
in 5 rate. trimestrali. 


PICCOLI FALLIMENTI 
Murino Serafino, orzarolo, via del Pellegrino 61. 
Commissario giudiziale avv. Severino Magliassi, pi 


za della Quercia n. 27. Dal bilancio risulta attivo 
L. 708; passivo L. 1276. 


Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 31 luglio 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 65,63 


Differenza con la situaziune preced. 
in migliaia di lire 


ATTIVO in+ in 
Riserva metallica 230.775.486.06 6 
Portaf. sull'Italia 119.345.550.94 128 
«— sull’Estero = 44.766.275.11 10 
Anticipazioni 29.665.349.63 158 
Titoli di Stato o gar —91.636.979.18 232 
Spese dell'esercizio 3.812.371.86 402 
PASSIVO 
Circolazione 415.694.350.— 2332 
Debiti a vista 56.961 .565.82 4235 
Cle, fruttiferi £ 2028 
Fondi accantonati 46.156.828 
Rendite dell'esercizio 8.822.015.75 375 
Banco di Sicilia 
Situazione al31 luglio allo azosto 
Cassa L. 63.100.090 L. 63.809.000 
(Specie met. mil» 53,5) 53,4) 
Portafoglio sp. ital» 57.000.000» 59.990,000 
Anticipazioni » 7.100.090 » 5.700.900 


Fondi sull’estero (por- 
tafoglio e cle) 

Gircolazione 

Debiti a vista 

Depositi in clefrutti 

Rapporto della riser- 
va met. alla circol. 


27.700.000 
95.200.009 
35.300.000 
15.000.000 


Ul lavoro straordinario nei Ministeri 


Riccviamo, ma, pubblicando, è debito osservare che la 
questione, sollevata incidentalmente dal nostro collaho- 


ratore, è grossa c non puo essere risolula con quella 
prontezza e facilità che egli suppone. 

In ogni migliore caso il beneficio finanziario di una 
revisione dei ruoli organici — ardua e molto ardua im- 
presa, quando la tendenza è quella di allargare sempre, 
più le funzioni statali — non è beneficio a pronta cass 
onde sarebbe provirdimento sufficiente © più prati 
porre un argine al continuo sviluppo dei ruoli e di- 
sciplinare con norme statali ed uniformi il lavoro straor- 
dinario — talvolta necessità inevitabile — contenendolo 
mei più stretti limiti conciliabili con le esigenze dei 
servizi. 


Nei giornali di Roma ho letto due lettere l'una di 
un /raret che si lamenta che nei Ministeri, sui fondi 
per lavori straordinari, si danno, per misericordia, 
lire quindici ai piccoli impiegati. che dati i tempi com. 
battono col caro della vita, mentre i grossi impiegati, 
senza diritto, pigliano lire ettocento 0 mille per volta; 
l’altra, di uno che paga, il quale rileva un abuso egual. 
mente deplorevole, quello di piccoli funzionari che ri- 
scuotono fino a lire duecento al mese per lavori straor- 
dinari, che non fanno o fanno nelle ore ordinarie di 
servizio. 

Un abuso vale l'altro ed amendue sono esiziali e 
dimostrano una cosa sola: la inutilità dei lavori straor- 
dinari nei Ministeri e la neces 
merli al più presto. 

La guerra, fortunatamente, ha trovato le casso pie- 
ne, ma è obbligo assoluto ,tanto per mantenere l'equi- 
librio ed usare un riguardo al povero contribuente, 
di eliminare dai bilanci tutte le spese inutili, od almeno 
superflue 0 non necessarie. 

E tra questo vanno naturalmente compresi i lavori 
straordinari burocratici ministeriali. A favore dei 
funzionari dello Stato si sono creati gravi oneri di bi- 
lancio, per aumento di soldo e di numero, e non sempre 
con necessità 0 discerni sarebbe tempo, non 
solo di eliminare i lavori straordinari, m aanche di ri- 
vedere i ruoli, allo scopo di tagliare i rami secchi col 
metodo del collocamenti fuori fruolo, coi quali si as- 
sicurerebbe a po' per volta il bilancio e si rialzerebbe 
l'elemento impiegati. inseppe D: Lorenzo 


assoluta disoppri- 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


L’esperanto. 

Ciò che succede attualmente in Cracovia sembrereb- 
be smentire il detto Nemo propheta în patria. 

Si viene ora colà I'VIII° congresso universale del- 
l'esperanto e în pari tempo il 25° anniversario della sua 
invenzione. 

"Lrentatre nazionalità prendono parte a questo Con- 
Ipesso e chi lo presiede festeggiatissimo da tutti i suoi 
33scepoli è l'inventore di questa lingua universa- 
le, il dott. Zamenhoff che è appunto un polacco. 

Egli esercitava , oscuramente e con più generosità 
che ambizione, la medicina a Varsavia, quando, ven- 
ticinque anni or sono, gli venne l’idea di creare una 
lungua universale. 

Durante una quindicina di anni fu un apostolato 
appasionato ma senza chiasso e di cui i soli amici del 
dott. Zamenhof seguirono con ammirazione di anno 
in anno il progresso tranquillo e silenzioso. 

E poi i discepoli francesi di Zamenhof decisero che 
fosse venuto il momento per gli esperantisti di con- 
tai 


Così fu tenuto il primo Congresso dell'esperanto a 
Boulogne Sur Mer. 


E da allora tutti gli anni gli esperantisti si sono riu- 
niti ad un Congresso universale. 


———_.._c 
_ Salazzo di Giustizia 
Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Coac- 
gioli Enrico, bar, via del Tritone 45 — Fallimento su 
istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo L. 8859; 
passivo :L. 29.626,30. Giudice delegato avv. Erman- 
rico Ciuffoletti - Curatore provvisorio avv. Eduardo 
Li Gotti, piazza S. Silvestro n. 92. Prima adunanza 
dei creditori 10 settembre, ‘Termine utile per la pre- 
sentazione dei titoli di eredito 20 settembre - Chiusura 
8 ottobre. 

Angelelli Giov. Battista, profumiere, via Firenze 33, 
Fallimento su istanza di Giuseppe De Angelis. Giu- 
dice delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti — Curatore 
provvisorio avv. Giambattista Manferoci; via Paola 
n. 46 — Prima adunanza dei creditori 10 settembre - 
Termine utile per la presentazione dei titoli di credito 
20 settembre — Chiusura 8 ottobre. 

Giannoli Alessandro, cappelli, Corso V. Emanuele 
n. 301 — Fallimento su istanza propria — Dal bilancio 
risulta: attivo L 6751.54; pssivo lire 17.184,35. 
Giudicedelegato avv, Ermanrico Ciuffoletti - Curatore 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Teri mattina il Papa ha ricevuto 
Serafini, Assessore del S. Ufficio. 

— Il Papa ha nominato il cardinale Granito di 
Belmonte, protettore dell'Istituto delle Riparatrici del 
Sacro Cuore di Napoli. 

Giunta Provinciale Amministrativa. — La G. P. 
A. nell'ultima seduta sotto la presidenza del consiglie- 
re delegato comm. Eugenio Talpo, ha emessi i seguen- 
ti provvediment 
Approva il pagamento rateale della 


pesa cer la 


sistemazione della via Neroniana ad An: 
Rinvia la tariffa daziaria del Comune di Ciritaver- 
chia. 


Autorizza il taglio del bosco Sasseta a Fiano Romano 
insazione fra l'Università Agraria di 
suntore del taglio del bosco detto Bru- 


Nettuno e V° 
gnole. 

Rinvia il regolamento organico per i dipendenti del 
Municipio di Norma. 

Autorizza la spesa per lavori di tinteggiatura del- 
l'edif'cio comunale di Piperno. 

Approva il regolamento perla tassa di esercizio a Se- 
gni © lo modificazioni alla tariffa tassa di famiglia a 
Sgurgola. 


Approva l'aumento di assegno al commesso della 
segi pale di V'olfa. 

1? stata autorizzata la concessione da parte del co- 
mune di Caprarola di un’area denominata Pasquarla, 
ela vendita da parte del Comune di Carpineto di un’a- 
ren a lecitazione privata al prezzo di lire 4 il m. q. 

Il comune di Genzano di Roma è stato autorizzato 
ad accettare un mutuo di lire 295 mila per la costru- 
zione dell'acquedotto e il Comune di Manziana a con- 
trarre un mutuo di lire 78 mila por costruzione di un 
edificio scolastico. 

ll palazzo del Ministero della P. L — E’ stato ap- 
provato come base al progetto esecutivo il progetto 
di massima per il Palazzo del Ministero della P, I. 

Acque pubbliche in provincia di Roma. — È} 
stato respinto il reclamo prodotto contro l'elenco su- 
plettivo delle acque pubbliche della provincia di Roma 
ed è stato approvato l'elenco stesso. 

Il Porto d’Anzio. — Il Consiglio superiore dei La- 
vori pubblici ha approvato il progetto per ampliamen- 
to e sistemazione dell'attuale porto Innocenziano di 
Anzio in Roma. 
| tram Piazza del Risorgimento-Barriera Trion- 
tale. — Il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici 
ha esaminato nella seduta ultima la domanda della 
Società Romana Tramways Omnibus per essere 
autorizzata a costruire ed esercitare un tranco tram- 
viario da Piazza del Risorgimento alla Barriera Trion- 
fale. ed ha emesso parere favorevole perl’accoglimen- 
to della domanda. 

Per i nuovi edifici scolastici de! Testaccio. — 
Per la costruzione dei nuovi casamenti dell'Istituto 
delle case popolari al Testaccio costruzioni in gran 
parte ultimate e che ospiteranno nel prossimo settem- 
bre circa 300 famigliè è previsto nel Quartiere un au- 
mento di circa 500 fanciulli che dovrebbero sottostare 
all'obbligo scolastico. 

L'edificio scolastico « Edmondo De Amicis »di via 
Galvani non basta più ai bisogni del Quartiere e la 
nuova scuola. preventivata nel bilancio del Comune 
dell’anno in corso non sarà compiuta prima di tre anni 

Intanto occorre provvedere. A questo scopo il Co- 
mitato per il miglioramento del Testaccio interprete 
dei sentimenti dell'intero quartiere ha chiesto al Sin- 
daco di voler prendere in affitto alcuni locali e possi 
bilmente una intera ala del fabbricato della costruzio- 
ne nuova dell'Istituto delle Case Popolari che trovansi 
a pochi metri dalla via Galvani per adibi 
pertura del nuovo anno ad aule scolas 

Con spesa relativamente lieve 1 Amministrazione 
Comunale provvederebbe così, sino alla costruzione 
del nuovo edificio, ai bisogni scolastici del Quartiere 
che è per.divenire tra pochi anni uno dei più importan- 
ti e popolosi della capitale. 

Per la navigazione fluviale. — Domani, sabato, 
alle 10 in Campidoglio avrà luogo una seconda riu- 
nione per la costituzione definitiva del Consorzio per 
lo studio dell’arduo problema della navigazione dei 
fiumi Tevere e Nera. 

Il Consorzio sarà costituito dai rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali di Roma e P ‘ugia, delle 
Camere di Commercio di Roma e dell'Umbria e dei 
Comuni di Civita Castellana, Foligno, Narni, Orte, 
Perugia, Pogeio Mirteto, Roma, Spoleto e Terni. 

Una lapide per Massenet ad Aracoeli. — E° 
proposto di porre una lapide commemorante Giulio 
Massenet sul muro prospiciente la scalea d’ Aracoeli 
ove quel musicista si innamorò di colei che poco dopo 
divenne sua moglio. Nella lapide sarà incisa la seguen- 
te iscrizione dettata da Enea Cianetti: 

Verso l’atare del cielo © lara di Roma — Ascen- 
deva Giulio Massenet musicista — La sonante 
epopea intorno gli turbinava Ma con più melodia — 

i gli sorrise amoro. 

Per l'incisore Capo della zecca. — imponenti 
sono riusciti ieri mattina le onoranze funebri al cav. 
Luigi Giorgi, incisore capo della R. Zec 

Reggevano i cordoni, in rappresentanza della 
Direzione Generale del ‘Tesorc, il commend. Crespo, 
del sindaco di Roma, l'assessore avv. cav. Alessandro 
Grifi, che rappresentava pure il sindaco di Lucca, della 
Zecca l’ing. Battistoni e della R. Scuola dell'Arte della 


teria munie 


stato 


Medaglia il prof. Romagnoli. 

eguivano il feretro una larga rappresentanza di 
funzionari del Ministero del tesoro, di Associazioni 
artistiche e il personale della R. Zecca al completo. 

Moltissime corone, tra le quali, oltre a quelle della 
famiglia © dei parenti. ne inviarono bellissime la 
Direzione Generale del Tesoro, i funzionari e gli operai 
della Zecca, la R. Scuola dell'Arte della Medaglia, ecs 

A piazza di Spagna, ove il corteo fecesosta, di: 
sero brevi parole di compianto il vice-direttore della 
Zecca ing. Battistoni, anche a nome del Direttore 
assente da Roma, l’avv. Girifi e il comm. Allocatelli 
per la Società numismatica, 

La salma sarà trasportata a Lucca. 

IL BAGNO IN DASA Nuove facilitazioni offerie ad 
la Società, Anglo Romana. 

Per corrisnondere allo numerose domande che le 
sono state indirizzate, la Società Angio Romana 
mette a disposizione dolla sua clientela, degli impianti 
completi per bagno, comprendenti non solo lo scal- 
dabagno, ma anche la bamarola in ghisa smaltata con 
valvola di scarizo e di tronpo pieno, con gruppo di 
rubinetti nikellati per acqua calda o fredda. IL tutto 
@ pagamento rateale. 

Le bagnarale în ottima, qualità, sno di un tipò 
unico, Gli scaldabagni sono di vario modello. auto- 


matici © no, come il cliente li desidera, 
e provati nei laboratori della Societa. oe "Reti 

La Società Anglo Romana si incarica, a5 
utenti,anche della messa a posto dci suddet, 
chi, raceordandoli con le condott: 
fl tutto a prezzo moderato, 


"pese degli 
Tap) d 
re di acqua e 


Eapo 
ok n ia 
25 ein va 
ne fino. a concorrenza dei Le 
mero di bagnarole disponibili, che è anta i 
CREDITO ITALIANO - Losazio: 
fortie Casse torti per custodia di val: 
gioielli, ‘eco. 
Formato Dimensioni Tariffa.di locazione 
Largh. Aitezza Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mai 


me di Casetta 
lori, documenti, 


CASSETTE FORTI ad 

em. om em LL È 

piccolo 209 30 3 6 ti 

20 13 50 4 8 % 

4325 50 9 18 PI 

FORTE v 

43 5050 18 3° 5% gw 

Nella Camera forle si rineve in custodia. qualso i 
deposito chiuso © «igillato. 


I diritti di custodia computati in ragione di un ca, 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassetteforti e Casse forti. nom 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera po 
dalle 9) alle 1613 tutti i giorni in cui l'istit 
servizio di cassa 

T isccali sono completamente coraz atiin av laio 
e appositamente costruiti con i più perfetti 
di difesa contro l'incendio e il furto, 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed 4 
l\eatari delle cassette forti, il servizio di cas 
gamento delle imposte, utenze eco. 


ANTAGRA - BISLERI 


per laGotta Diatosi urisa, Arteriossierosi 
Chiedere opuscolo gratis aF .Bisleri eC.Atilana 
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Telefon 


Colti in fagrante. — Una pattuglia 
P. S. trasse în arresto, ieri mattina ver 
certi Gabriello Mariotti, di a. 18, 
re 237, e Rodolfo Raomiti, di a. 
perchè tentavano di asportare furtivare 
dal recinto dell'Esposizione, in Piazza d'Arm 
grandi lastre di marmo, in danno di Salvatore 4 
dola, ab. in via Vittoria Colonna. La refurtiva vem 
sequestrata ed i poco fortunati ladri furono 
feriti all'autorità giudiziaria. 

Improvviso malore. —In piazza dell'Indiprade 
za, ieri sera, il contadino Pietro Giorgi di a. sx 
Genazzano, fu colpito da grave malore. Alcuni pa 
ti, insieme ad un caporale della Croce Rossa sovente 
ro l'infelice, trasportandolo prontamente al P 


nico. Ma purtroppo appena giunto, il Giorgi cossava 
di vivere. 
Infortunio. — Meniro ieri, verso le 15, il carrerti 


re Adamo Catalani, di a. 45, ab. in v. dei Volsci. 1 
conduceva per v. del Tritone, il suo carro pieno 
mattoni, scivolò a cansa della ben nota fanchiglia. ch» 
in quella ora rende impraticabile la suddetta importan 
te strada per il poco sapiente modo di innaffiamen 
@ cadendo a terra capitò con la gamla destra so: 
una ruota del veicolo. 

Trasportato il disgraziato all'ospedale di S. Giiacon 
gli si riscontrò una ferità alla gamba guaribile in uu» 
ventina di giorni 

Furto. — Teri vogso le 13, i soliti ignoti, scavalea» 
fi miro cile ceto. el Bitrate 
setta a pianterreno dello stabile sito in via Cagli 
ed abitata da una certa Maria Pervittar 
Tutti i mobili furono rovistati e dai ladri + 
volati parecchi piccoli oggetti del valore di L. Wes, 
nonchè altre lire 150, rinvenute nel cassetto di in ts 
volo. La povera derubata non potè fare di mee 
denunciare il danno sofferto e il delagato di Por Pa 
attivamente ricerca i colpevoli. 

Questioni. Verso lo 17 di ieri, per futili 1 
‘ace alterco innanzi al lato arrivi della Stazivi 
î, tra il facchino Oreste Riparbelli, di a. 5S 
ab. in via delle Anime Sante 2, ed il suo compagno 


corto Mattarello, di a. 13, non meglio identiticare 
Trascesi a vie di iatto il Mattarello, estratto un acuw 
nato coltello, feri l'avversario alla guanvia sinistra 
AI Policlinico guarirà in dieci giorni, ma i 
si riservarono il giudizio circa lo sfregio permanente 
La P. S. indaga attivamente per rintracciare il feriti 
— Anche tra un tal Giacinto Del Bello, di a. sl, 
riuseppe Berbichero, sorse un alterco în via 
ò in rissa, 


e 
zione S. Pietro, che presto degen 
questo ultimo, armato di una pala, colpiva l'avv 
sario alla test orita giud 
guaribile in 13 giorni dai sunitari dell'ospedale 
S. Spirito. 

Per sbaglio. — La stiratrico Elena Attieri 
26, ab. in Via Ottaviano 70. trovandosi nella pi ci 
abitazione, ingoiò una pasticca di sublimato 
sivo, scambiandola per ..... menta (2). 

Presa da atroci spasimi fu costretta di reca 
l'ospedale di S. Spirito, dove i sanitari vol 
trattenerla in osservazione, ma la distratta stira:r 
preferì tornarsene a casa. 

Rinvenimento di cadavere. 
mattina un pescatore, cert 
rinvenne nel Tevere, nei pres 
cadavere di uno sconosciuto, dall’appa 
a. 16 circa. 

Ne dette subito avviso ai RR. CC. che indage 
identiticare il disgraziato giovane. 

Disiurba.i nel meglio. Il brigadi 
brigata della squadra mobile Galliera, wi 
alle guardie Ricci, Ferrari, Dal Forno. Giaquinto 
Fedeli in perlustrazione la notte scorsa, ha vi 
provviso fermo în un angolo di via Celimo 
nei pressi dell'ospedale militare, un individuo. 

È l’ha riconosciuto subito per il pregiudicato Bo- 
tini Attilio di Guglielmo, di anni 18, abitante al v 
colo Sora 19. 
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L'individuo è stato subito arrestato. Poi il 


glione, sospettando che qualche cosa si 
mando in quei pressi, esplorò le vicinanze e = 
colpi che venivano dall'interno del portone 
col n. 


segnato 


È n messo 
Spalancata con forza la porta, gli agenti han in 


i piti tere 
in fuga per lo scale tre individui che con paletti t 


tavano di forare un muro. Il foro doveva cor o 
re poi nell'intemo del negozio di generi alimenteri 
di proprietà di Adele Gori vedova Coppola. i 
I ladri sono stati raggiunti per le scale © tratti i 
arresto. Essi rispondono ai nomi di Mi sepre 
di Giulio d'anni 20, abitante in via della Scala, 27; 
Agosti Aristide d’Ignazio d’anni 23, abitante in vi 
Tiburtina 68, e Sereni Alfredo di Giovanni, pure ven 
tunenne, domiciliato in via dei Coronari 146. Tutti ® 
tre, come il Bottini, ch'è stato anche arrestato, so10 
romani © pregiudicat È 

Gli agenti sequestrarono i paletti. 


sponde» 


Molto rumore per nulla. — Verso la merzanotto 
d’ieri, in Piazza Risorgimento, alcuni ragazzi posert 
una castagnola sul binario del tram, allo scopo © 
provocare una forte denotazione, allorchè pasb=@ 
qualche carrozzone elettrico. Senonchè avvenuto 
l'immenso botto, molte persone si allarmarono è 
corsero in direzione del luogo, dove constatarono c'e 
nulla era accaduto di male e che si trattava, semD 
cemente, di uno scherzo stupido, anzichenò. 
Ustioni. — AI bambino Giuseppe Righi di } 
di un anno, ab. in Borgo Pio 67, mentre ieri mul 
nella propria abitazione si trastullava cadde. 
dosso del caffè bollente, contenuto in una bettiz Se 
Accompagnato all'csvedale di S. Spirito gli si r 
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trarono ustioni di 19 e 2' grando guaribili in una quin- 
dicina di gioni. 

Uno stregio. — L'intaglintore Rodolfo Ruspi di a. 
10, ab. in v. Vittoria Colonna, n. 18, venne ieri a di- 
verbio per dispiaceri amorosi con la sua fidanzata 
\nna Bucciarelli di a. 20, sartina, ab. a S. Francesco. 
> Ripa 6. Ma ad un tratto l’audace sartina, estratto 
im rascio, colpì il sto innamorato alla guancia sini- 

All'ospedale della Consolazione guarirà in dieci 
nima gli rimarrà per sempre il poco gradito ricordo 
| suo disgraziato amore. 

Teppisti precoci. — Ieri verso mezzogiorno in v. 
Tiburtina vennero a litigio i due ragazzetti Alfredo 

atti, di a. 8 e il suo coetaneo certo Antino non 
io identificato, il quale vibrò all'avversario, con 
in inaudita, un colpo con un lungo chiodo, pro- 
endogli una ferita in direzione della spina dorsale. 

Policlinico il dott. Grassi trattenne il ferito în os- 

szione. La P. S. indaga per arrestare il piccolo 


IMONTE DI PIETÀ 
) dl agosto 1912. La 1° custodia ven 
La 3? custodia vende i fagotti del 12 o}tobbre 


— FENTRI di 20MA 


rino. — Anche ieri sera la graziosa. operetta 
‘onfettiera procurò applausi calorosissimi 
lla Vailori, al Miselli, all'Urbano e a tutti 
terpreti. 
ra La piccola confettiera si replica. 
Apotto. ‘coglienze festosissime, addirittura 
he, ebbe ieri sera il Petrolini, che presentò 
1 nota verre parecchie indovinatissime mac- 
ente applauditi furon pure gli equi- 
Tokios nei loro difficilissimi eser- 
le disillusioni dell’illusionista Harry. 
ite suscitò meraviglia ed ammirazione 
servizi al «Idiabolo ». Glialtri numeri del ricco 
ebbero'i consueti applausi. 
adriano. — Dillo Lombardi affrontò ieri con st 
rsonaggio di Otello. Il pubblico numerosis- 
applausi calorosi alla 
iemona fu la Cecacci. Bene il Maione e il 


Domani serata in onore della 
Si rappresenterà Zazà 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — La piccola conjettiera, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Riposo. 
salone Margherita. — Spettacolo cinematogre- 

fico dalle 17 in poi, 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori Porta 

Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
6.30. 

rr ""B 


Comunicazioni rapide franco-italiana 
PER IL MONCENISIO 

lì servizio rapido Réma-Parigi comprendo tre 
portenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 22,30 con 

srivo a Roma il mattino del posdomani alle 7 -b) 

»22.35 con arrivo a Roma il mattino del poedo- 

— c)alle 14,19 con arrivo a Roma la sora 
dell'indomani alle 19,20. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lite, restaurant e 1° e 2 classe. 

Ad esse corrispondono tre partenze di treni api 
di da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi l'indomani 
a sera alle 4.25 — 8) alle 15.30 con arrivo a Pa 
rigi l'indomani a sera alle 22,55 — c) alle 22,40 con 
arrivo a Parigi il posdomani mattina alle 6,02. Il 
reno dè in partenza da Roma non ha la terza; il tre. 
no ha la terza da Torino a Parigi 


Osteti P ia chi. 
D. Cav. Garin 


Senato del Regno 


Asti, Oggi è morto il senatore Felice Sis- 

mondo, tenente generale nella riserva. 
vino il Cerruti, che Tha preceduto di poche ore nella 
n generale Sismondo fu un distintissimo uf- 

ttrina © per valore. 

6 entro’ giovanissimo come sottotenente 
:° bersaglieri che più tardi doveva comandare come 
nello. passando rapidamente per varii gradi at- 

traverso la carriera dello stato maggiore. 

Prese parle alle campagne del 1859 del 60 - 61 e del 66 
lue medaglie al valore. Fu per molti anni 
ofessore d'arte militare all'accademia militare di To- 

i alla scuola di appli e d'artiglieria © genio. 
nosso tenente generale dei 1898 e con tale grado 
anche il comando generale dei RR. CC. 

1 4 marzo 1905 apparteneva al Senato del Regno. 


porta 


La sottoscrizione nazionale 
perve lla Direzione Generale del- 
ia, le somme successivamente versate 
ali della Banca stessa, per oblazioni 
miglie bisognose dei militari morti 
in Tripolitania e Cirenaica 
3 e quindi la cifra comples- 
tato Centralesi eleva, 


Ministero Interno. 
Ne! Consiglio Superiore id Sanita” 

la Presidenza del Con- 
i per deliberare intorno 
+ del rappresentante della classo al Consi- 
di Sanità, sono intervenute le rappre. 
provincie di Roma, Caserta, Torino, 
Macerata, Palermo, Genova, Salerno, 
Piceno, Pisa, Benevento, 

va, Grosseto, Trapani, Cagliari, Sassari, P 

+, Chieti, Mantova, Cuneo, Lucca, Pesaro, Pi 
yrto Maurizio, Ravenna, Catanzaro, Ferrara, 


na, Reggio Emilia,. Altri Ordini erano 
ati. 


del Presidente i convenuti furono ri- 

i dal cav. Odoardo Masi, Consigliere anziano, 

ario, dal Consigliere comunale di Roma 

lummaso Aureli e dai Consiglieri dell'Ordine cav. 

Francesco Mafferetti, dott. Gioacchino De Sanctis 
e signor Lorenzo Romani. . 

Fu proclamata la candidatura del cav. Tullio 
Bosio di Torino a membro del Consiglio Superiore di 
Sanità, e si deliberò di costituire una federazione dei 
soli Ordini del Regno. 

Ministero Finanze. 
Il rendimento delle dogane 

Le entrate per diritti doganali e marittimi con- 
sezuite nella seconda decadedel corrente mese ammon- 
tano a L. 8.117.800 con un aumento di L. 1.538,900 
rispetto alla corrispondente decade dell'esercizio pas- 
sato, 

L'aumento è costituito principalmente da una mag- 
giore importazione di grano per oltre 1.147.000 e 
per il resto da maggiori importazioni di caffè per 
L. 145.000 di petrolio per L. 65,000 e di altri pro- 
dotti non fiscali per L. 170.000 


Ministero Lavori Pubblici. 
Contro la diseccupazi 

Per disposizione dell'on. Sacchi, in base al sistema 
da vari anni adotttato il Ministero dei lavori pubbli- 
ci, ed i competenti Uffici del Genio Civile stanno 
preparando il programma dei lavori da eseguirsi 
nel prosimo inverno nelle provincie di Bologna, Fer- 
rara e Ravenna, 

Tale programma avrà quest'anno speciale impor- 
tanzaper l’inizio delle grandi opere di bonifiche con- 
template nella recente logge. 

Concorso nell’Amministrazione delle Ferrovie. 

L’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ha in- 
detto un concorso per titoli e per esame, fra laureati 
in medicina e chirurgia, a 12 posti di allievo Ispettore 
in prova. 

Coloro che intendono presentarsi al concorso devo- 
no far pervenire non più tardi del 25 settembre pros, 
la domanda d'ammissione ed î documenti indicati 
nel programma di concorso, che può essere richiesto 
alla Direzione Generale (Servizio IV Personale) in 
Roma (Via Boncompagni 21.) 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
La Mutnalità agraria 


Per intese intervenute tra il Ministero della P. L 
e il « Comitato nazionale per la mutualità agraria », 
presieduto dall'on. Ottavi, il direttore di questo, 
dottor Mario, Casalini, terrà, a spese del Ministero 
della P.I, ai maestri, convocati a scopo di cultura 
nelle diverse regioni d'Italia, una conferenza sulla 
« mutualità e cooperazione rurale »., a scopo dipre- 
parare i maestri rurali a condiuvare il movimento 
di organizzazione mutualista e cooperativa nelle 
campagne: i maestri difatti possono essere promotori, 
segretari delle istituzioni rurali. Vantaggi ne avrà la 
scuola che si avvicinerà sempre più alle famiglie, 
vantaggi ne avranno le istituzioni che potranno avere 
amministrazione regolare e seri 

La prima conferenza fu tenuta lunedì scorso, a 
Pesaro, seguita con vivo interesse dagli insegnanti, 
esso continueranno in 24 centri del mezzogiorno. 


Ministero Marina. 
8.M. il Re si è degnaio concedere al vice ammira- 
glio Presbitero Ernesto la medaglia Mauriziana per 
il merito militare di dieci lustri. 


Omaggio della Lega Navale alla Marita 

La sezione genovese della « Lega Navale » aveva 
assunto l'iniziativa di una targa, che tutte le sezioni 
liguri della Lega dovrebbero presentare alla R. Ma- 
rina, omaggio di ammirazione e di riconoscenza. 

La sezione di Portofino espresse, invece il voto 
che la proposta fosse modificata così da consentire 
alle Sezioni di tutta Italia di potere partecipare alla 
sua attuazione. 

Il voto di Portofino viene ad integrare lativa 
di Genova che assumerà vero e grande significato 
nazionale. 

Corpo dello stato maggiore genei 

Cap. di corv. Ortalda Filippo sbarca dal Garigliano 
in attesa di altra di mazione — Proli Vincenzo im- 
barca nell'Ineroc. ausil. Città di Catania, com.te — 

azzoli Cesare sbarca dal Calipso, com. capo squa- 

îa ed è destinato a Taranto, alla giunta ricezione 
— Princivalle Enrico sbarca dal Montebello e imbarca 
sul Garigliano, com. Vannutelli Lamberto sbarca 
dall’Incroc. ausil. Città di Catania e si recherà al 
nistero in missione di servizio — Rota Ettore da com. 
dell'Espero, passa com. del Montebello - Di Lorenzo 
Ernesto da uffi. in 2° del Quarto, passa com. dell’E- 
spero Gilberti Giovanni sbarca dalla Lombardia e 
imbarea sulla Torp. 7. P. N., com. e capo squadra — 
Grenet Carlo responsabile Marsala e rimane respon- 
sabile del Birio — Laureati Marino cessa dall'incarico 
all’uffic. idrogr. di Taranto. — Rua Ugo dalla dif.lo- 
cale di Messina, passa sul Quarto, uff. in 2° in 
speare Edoardo Napoli, com, in cap © Marsala, re- 
sponsabile — Bucci Umberto sbarca dalla Spica, com. 
e passa nel Trinacria, uff. in 2° - Moreno Italo sbarca 
dal Centauro, ed è destinato a Taranto, ufffic. idrogi 
Sirianni Giuseppe sbarca dal Perseo com. ed è de: 
nato a Messina, dif. locale. 

Ten. di vase. S. A. 'R. Ferdinando di Savoia sbarca 
dalla Regina Margherita in attesa di altra destinazione. 

1° tenente Del Greco Carlo sbarca dalla Foca, e 
passa sulla Lombardia, uff. in 2° — Amici Grossi Marco 
id Airone, com.te id Tobruk, com.te — Biancheri Dom. 
Guido, id. Torp. 14 0. S., com.te id Spica, com.te — 
Corridori Paolo id Torp. 0. S., com.te id Perseo, (a 


om.te. 
Luigi id Torp. 4 
.. com.te id T'orp. 8 P. N., com.te— Barbaro Guido 
id Inero Duca di Genova , uff. in 2° Torp. 15 
Culiolo Euelide cessa dall'incarico 
» art.arm. di Taranto, e imbarca sulla Torp. 
com.te — Garibaldo Giovanni sbarca dal- 
aus. Duca degli Abruzzi, e vadestinato a Spezia 
dir. art. armam. scuola specialisti — Da Sacco Alberto 
dalla dir. art. arm. di Venezia, passa alla Maddalena- 
(forza e luce) — Stabile Giuseppe sbarca dall'Euro, uf- 
in 2° destinato al Ministero, ufficio stato maggiore. 
Ten. di vase. Dalzio Nemo dalla Maddalena, passa 
nto, direz. artigl. ed armamenti — Giaccone 
Alessandro dalla scuola specialisti, di Spezia, im- 
barca nell'Euro, uff. in 2° — Tomasuolo Alessandro 
dalla difesa locale di Brindisi, passa a Napoli, dir. 
art. arm., addetto lavori mater. elettr. e subacq. 
N. Bizio e Marsa’ - Spinola Francesco sbarca dalla 
R. Margherita, rimanendo addetto alla persona di 
A. R. il Principe di Udine — Miraglia Giuseppe dal- 
la Lombardia passa nell'E. Filiberto - Montella Luigi 
id Calipso id R. Margherita —, È 
Sott. di vase. De Bei Carlo id Marco Polo id Gari- 
baldi. 
Guardiam. Menini Mario id Filiberto id Re Umberto 
Paoletti Gino id — Bona Aristotile id 
Filiberto — Laudati Guglielmo id Sicilia id Filiberto — 
Salomone Enrico id Garibalti id Marco Polo. 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali ingegneri 

Capitano Saetti Giovanni dalla D. Alighieri và 
destinato alla Direz. costr. Spezia - Pugliese Umberto 
dalla Direz. costr. Venezia è destinato al Ministero, 
(comit, per l'esame progetti di navi) - Ercole Umberto 
id Napoli imbarca nella D. Alighie 

Tenente Skulteki Enrico dalia Sottod. costr. Ca- 
stell. passa alla Direz. costr. Spezia — Ferretti Po- 
ricle id Scuola sup. nav. Genova id Sottod costr. 
Castell. — Bertoglio Pietro id id Direz. costr. Tarant 

Bresciani Luigi id id di Venezia - Lo Gatto Ljigi 
id Scuolasup. polit. Napoli id id di Napoli. 

Ufficiali macchinisti 

Capitano Chillemi Carmelo sbarca dal Climene 
in attesa di altra destinazione - De Leonardo Alfredo 
id Spica id. 

Tenente Grutter Francesco id Re Umberto passando 
sul Climene — Longobardo Raffaele da disponibile 
imbarca sulla Spica — Arciprete Luigi id id Nino 
Bizio. 

Corpo di commissariato. 

Cspitano Guidoni Giorgio sbarca dall’Incroc. Re 
d'Italia. 

Tenente Rispoli Ettore dalla Direz. artigl. ed arma- 
menti Napoli, prende imbarco nell’Incr. Re d'Italia, 
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INFORMAZIONI ESTERE 
NEL NICARAGUA. 

(8) Washington, 22. — L'incrociatore California 
si recherà a Panama per imbarcare 750 soldati di fan- 
teria marina che saranno destinati al Nicaragua. 

Il Dipartimento della Marina si propone di sbarcare 
entro dieci giorni al Nicaragua un contingente di 2.000 
uomini, per proteggere la proprietà e assicurare le 
comunicazioni ferroviarie da, Managua al mare, 


HE) (5) washington, 22. I ribelli del Ni 
continuano ad impadronirsi. delle città ed a sac- 
cheggiarle. Tra i soldati regolari massacrati dai ribelli 
vi sarebbero due americani, i quali essendo stati feriti 
nel combattimento di Leone di erano rifugiati all'o- 
spedale. 

Nel Marocco 

(8) Mazagan, 22. — Dallc ultime notizie qui giunte 
risulta che le posizioni dellla colonna Mangin sono le 
seguenti: AI 

La colonna Doukhsla è comandata dal tenente colon 
nello Joséph; la colonna dei Rehamna si trova a 
Mechra Ben Accou, sotto il comando del tenente co- 
lonnello Savy. 

Il giorno 18 corrente, la colonna Doukhala distrus- 
se tre casbal dei partigiani del caid Triahi, senza subi- 
re alcuna perdita, a trenta chilometri da Mazagan. 
Numerosi indigeni sono stati uccisi. 1l Califa El Omra- 
ny parte perl territorio dei Doukhala per facilitare la 
pacificazione. 

(8) Fez, 22 — Il nuovo Sultano, secondo la tradi- 
zione, ha visitato i Santuari della città prima di metter 
si in viaggio. 

(8) Tangeri, 22 — Si ha da El Csar 20: Mulai Jus- 
sef è stato proclamatoSultano. Regna completa calma. 

E' stato creato un posto militare spagnuolo © Sidi 
el Berek allo scopo di tranquillizzare la regione. 

{0(8) Tangeri, 22. Si ha da Mazagan in data 20 

1l pretendente Mulai Hibba è giunto il 16 agosto s 
to le mura di Marrakesc, ove si è impegnato in parecchi 
combattimenti fino al 18 agosto. Gli Adgjemenou e i 
tabors della polizia hanno defezionato. Mulai Hibba 
è entrato nella città il 18 e sì è impadronito delia ca- 
sbah. Egli è stato proclamato Sultano. 

EI Glaui, che è rimasto fedele al Maghzen, è assedia- 
to nella sua casa col console di Francia Maigret, il 
vice-console Monge, il capitano Verlet Hamis e il te- 
nente Haring. Le informazioni che si hanno sulle for- 
ze di cui dispone Mulai Hibba, sono contradittorie. 
Il pretendente non avrebbe che 2.000 uomini e due 
cattivi cannoni. 

avrebbe inviato commissari in tutte le tribù dei 
Dulkhala. 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 


() Costantinopoli, 22. — Alì Danisa bey, membro 
della missione pacificatrice dell'Albania, è stato no- 
minato vali di Salonicco. 

(8) Costantinopoli, 22 —Il Partito «Unione e Pro- 
gresso » si riunirà a Costantinopoli il 3 settembre. 

Trentuno disertori di Monastir tra cui Tajar bey e 
altri tre ufficiali, sono rientrati nelle caserme. Si assi- 
cura che le dimissioni di Hilmi pascià, non avranno 
per donseguenza una crisi ministeriale. 

Si crede che il Governo adotterà una politica ener- 
gica contro il Comitato « Unione e Progresso», 

Nel Gabinetto. 

(S) Costantinop — Il chirurgo Gomal, è stato 
nominato Prefetto di Costantinopoli. 

Ferid pascià, Presidente del Senato, è stato nomi- 
nato Ministro dell'Interno. 

(8) Parigi, 22. — I giornali hanno da Costantinopoli: 

E' stato soppresso il giornale l'urkeli che si pub- 
blica a Salonicco La proposta del conte Berchtold ha 
provocato una profonda ansietà nei circoli governativi 
Malgrado le smentite ufficiali, si considera imminente 
il ritiro dei Ministro della Marina, degli Ewksfase 
edella Pubblica Istruzione. 

(S) Costantinopoli, 22. — Il Consiglio dei Ministri 
ha deciso di offrire il portafoglio dell'Interno a Ferid 
pascià, il quale non ha ancora risposto. Si dice che sia- 
no imminenti le dimissioni di Kiamil pascià e dello 
sceicco dell'Islam. Il portafoglio della giustizia è 
stato offerto a Halim bey, che ha accettato. 

Le persone che avvicinano Hilmi pascià dichiarano 
che egli si è dimesso, perchè temeva che il Governo 
non osservasse più una completa imparzialità. 

E (S) Costantinopoli, 22. S:condo informazioni 
da buona fonte il Ministero è deciso a ritirarsi. Esso 
presenterà probabilmente le sue dimissioni sabato o 
domenica. 

Kiamil pascià formerà il nuovo Gabinetto. 

I Giovani turchi concedono tregua. 

(8) Costantinopoli, 22 — Il Zanin che ha ripreso 
oggi le sue pubblicazioni, dice che im seguito alla si- 
tuazione minacciosa esistente nel paese, il Comitato 
centrale del partito Giovane-Turco ha inviato a tut- 
te le sezioni locali una circolare nella quale dice 
che, riservandosi di chieder conto al Governo dei suoi 
atti in un momento opportuno, accetta i fatti compiu:i 
e si adopererà a contribuire come partito di opposizio- 
ne alla prosperità del paese. 

fai (S) Costantinopoli, 22. Il Comitato centrale di 
Salonicco così si esprimo nella circolare inviata ai 
comitati locali: A causa della lotta politica che il Go- 
verno attuale ha adottato verso gli insorti e dei senti- 
menti che hanno annientatola disciplina nell'esercito, 
le difficoltà assumono, disgraziatamente, ogni giorno 
una forma più acuia. La calma e l'imparzialità 
che il Governo aveva affermato nel suo programma 
sono stafe ogni giorno smentite dai fatti. 

Non è improbabile che il Governo atiuale, nel quale 
si manifostano indizi di un ritorno alla politica nefasta 
del passato, si irovi di fronte a difficoltà di politica 
estera. Davanii a questa probabilità, che ispira ai pa- 
trioti grande inquietudine, una responsabilitàincombe 
ora al Comitato « Unione e Progresso ». Noi preferia- 
‘mo rispondere col silenzio alle passioni ed alle tempeste 
di odio sollevate da ogni parte ed attendiamo il mo- 
mento propizio per chiedere conto dei fatti svolti. 

Lo scioglimento del Parlamento è stato fatto in 
condizioni contrarie alla Costituzione. Il Gabinetto 
attuale conserva il potere malgrado il biasimo della 
Camera. Esso non è un Governo legittimo. 

La circolare aggiunge: Bisogna rispondere alla forza 
illegittima non colla forza illegittima, ma per lo vie e 
coi mezzi legali. Il Comitato Centrale « Unione ePro- 
gresso » impiegherà tutti i mezzi che la lepge gli darà. 
Noi chiediamo pel momento di mantenere il silenzio 
e di avere fiducia nell’avvenire. 

E (5) Vienna, 22. La Neue Freie Presse pubblica 
una notizia secondo la quale Ismail Kiamil bey è stato 
ricevuto nella settimana scorsa dal Sultano. Egli ha 
concluso col Comitato « Unione e Progresso » un ae- 
cordo che è ancora tenuto segreto. 

Gli albanesi avrebbero, per suo ordine, lasciato 
Uskub. 

Nell’Albania e nella Macedonia 


(8) nicco, 22. — Alcuni funzionari turchi e 
numerosi abitanti della regione di Kastrati si sono 
visti nella necessità di fuggire a Salonicco in seguito 
all’attitudine minacciosa dei Malissori. 

Si annuncia che l'ex comandante di Jeni Bazar, 
Giavid pascià, ha ricevuto l'ordine di liberare la città 
di Berana. La popolazione è assediata nei farti dai 
Malissorie dai Montenegrini. 

Giavid pascià ha ricevuto l'ordine di impedi- 
re ad ogni costo alle truppe di entrare in territorio 
montenegrino e di abbandonarsi ad atti violenti contro 
donne, bambini o non combattenti. 

Sono state sooperte alcune bombe sulla ferrovia 
Salonicco-Costantinopoli. _ 

Il Ksimacan di Tirana annuncia che il 17 agosto 
gli Albanesi hanno attaccato e circondato Durazzo e 
hanno attaccato Swejchk. 

A causa delle difficoltà che presenterebbe la resti- 
tuzione delle armi prese agli albanesi tempo fa, il Con- 
siglio dei Ministri ha deciso di pagarne il prezzo. 

Tutti gli Albanesi di Uscub sono rientrati nelle loro 
abitazioni. 

n ‘00lloÎsccccci 
RUSSIA 
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— (8) Pietrsburgo, 21. (Upaaa 1 La Fase; marziale 
è stata proclamata a dt allo scopo di assicu- 
raro il mantenimento dell'ordine, empdi 


Ammutinamento smentito 

(8) Berlino, 22 — Secondo un'informazione che 
la Vossische Zeitung pubblica sotto ogni riserva, cor- 
re voce a Pietroburgo che l'equipaggio dell'incrocia- 
tore Kagul della flotta del Mar Nero si sarebbe ammu- 
tinato. Non essendosi avuto alcun altro mezzo di re- 
primere la rivolta, le batterie costiere avrebbero aper- 
to il fuoco sull’inerociatore, che sarebbe affondato 
con tutto l'equipaggio. 

(S) Parigi, 22 —Il New-York-Herald comunica al 
Temps il seguente dispaccio,ricevuto da Pietroburgo: 

Secondo una notizia telegrafico da Nikola ew, 
porto del Mar Nero, marinai ribelli avrebbero affon- 
dato la loro nave, il trasporto militare Kagul. Secondo 
un'ulteriore telegramma un altro trasporto Bella flot- 
ta del Mar Nero corre io stesso pericolo. 

Il Temps riproduce puro un telegramma da Pietro- 
burgo così concepiti 

Parecchi giornali di Pietroburgo hanno ricevuto te- 
legrammi annunzianti che l'equipaggio del trasporto 
Kagul avrebbe affondato la nave dinanzi a Nikolaiew 
o ferito parecchi ufficiali. Un altro trasporto sarebbe in 
pericolo. 

circoli ufficiali si dichiara di non avere conferma 
di queste gravi voci. 

{ZÌ (S) Pietroburgo, 22. — Dafonte autorizzata si 
smentisce nella maniera più categorica la voce corsa 
all’estero circa la rivolta dell'equipaggio dell'incrocia- 
tore Kagul © la distruzione di questa nave. 


TURCHIA 
Per le vittime del terremoto. 
(S) Costantinopoli, 22. Il Sultano ha dato 
mille lire turche per le vittime del terremoto. 
— Continuano le scossa di terremoto nella re- 
gione del Mar di Marmara. Le poche case che stava- 
no ancora in piedi minacciano di crollare. 


La Porta nel lemen. 

(8) Costantinopoli, 22 — Per ordine del gen. Iz- 
zet pascià, comandante in capo delle truppe turche 
dello Yemen, il Governatore di Hodeida, Ibrahim 
pascià, è stato dispensato dalle suo funzioni e sosii- 
tuito con Redieb bey, aggiunto del Valì dello Yemen. 


CINA 


(8) Simla, 22. — Secondo notizio degne di fede 
giunte da Gian-Tse a Lhassa sarebbe stata conclusa 
la pace. Tutte le truppe cinesi, accettuate le scorte 
degli Ambasciatori, dovranno abbandonare il Tibet 
passando per l'India; esse lasceranno a Ahassa le loro 
armi è le loro munizioni. 

I commercianti cinesi resteranno in cit: 

(S) Pechino, 22 — Yuan-Shi-kai ha rifiutato di 


permettere che il Presidente del Consiglio ed il Mini- | 


stro della Guerra si rechino dinanzi alla Assemblea 
a dare spiegazioni circa la esecuzione dei due Cenera- 
li ad Han Keu. 

Il Presidente della Repubblica ha invitato i membri 
dell'Assemblea che rappresentano 1° Hou-Pe a resar- 
si a visitarlo: li ha ricevuti cortesemente ed ha loro 
spiegato l'attitudine del Governo. 

I rappresentanti gli hanno promesso di astener- 
si dal chiedere nell'Assemblea le spiegazioni sull’ese- 
cuzione dei Gensrali ed hanno rinunziato di mettere 
il Governo in istato di accusa. 

La crisi sembra superata, salvo casi imprevisti. 

{5 (5) Pechino, 22. Duemila mongoli agli ordini del 
tenente generale Hukatukta avevano occupato Tao- 
Nan-Fu in Manciuria e cominciavano a saccheggiarla 
quando un migliaio di Cinesi, provenienti da Mukden 
con mitragliatrici lî attaccarono la notte del 21 scorso, 

A mezzogiorno del 21 il combaitimento durava an- 
cora. Se ne ignora l’esito. 


GRAN BRETTAGNA 


EE (5) Londra, 22. L'avvocato Kuetalot, arrestato 
recentemente a Galway sotto accusa di spionaggio 
è stato rimesso in libertà dopo una settimana di carce- 
re preventivo. 


(S) Santiago del Gile, 22. — I partiti sono d’ac- 
cordo nell'accettare il bilancio del 1913 presentato dal 
Governo senza aumenti nelle spese, affinchè l’anno fi- 


nanziario possa chiudersi senza disavanzo. 
r_____@é 


FRANCIA di 
_—____—__——___— 
Consiglio di Minist 

(8) Rambouillet, 22. — Al Consiglio dei Ministri 
il Presidente del Consiglio dei Ministri Poincarè ha 
reso conto del suo viaggio in Russia e delle conversa» 
zioni da lui avute con gli uomini di stato russi ed ha 
presentato un decreto che autorizza un credito di 27 
mila franchi per una delegazione da inviare ai fune. 
rali del Mikado. . 

La delegazione avrà a capo il generale Lefion. 

Il Ministro della guerra ha sottoposto alla firma 
del Presidente della Repubblica un decreto che isti 
tuisce dodici sezioni aereonautiche. 

(S) Rambouillet, 22 — Il Consiglio dei Ministri 
è stato ripreso nel pomeriggio. 

Poincaré ha messo i suoi colleghi al corrente degli 
affari del Marocco; il Ministro della Guerra ha comuni- 
cato la sua intenzione che è stata approvata, di richi=- 
mare con una circolare l'osservanza dei principi 
che regolano l’esercizio del diritto di associazione 
nell'esercito, per ciò che concerne tanto gli ufficiali 
di complemento, come gli ufficiali effettivi. 

Il Ministro della Istruzione ha sottoposto al Consi- 
glio gli ordini del giorno approvati dalla Federazione 
nazionale dei sindacati degli insegnanti nel Congresso 
tenuto a Chambery il 16 e il 17 agosto scorso. 

Il Consiglio dei Ministri ha invitato il Ministro 
della Istruzione ad intimare a tali sindacati di seio- 
gliersi. 

Il Consiglio ha ritenuto che gli educatori della 
gioventù francese aderendo ad opere antipatriotti- 
che porrebbero gravemente in pericolo la scuola 
laica ed ha deciso di non sopportare tale attituddine. 

1 Ministri sono ripartiti alla tre per far ritorno a 
Parigi. 


BULGARIA 


— Il Città di Milano ha proseguito nel mattino del 
21 da Tangeri per Barcellona e Gonova. 

N° @ È — li Regina Elena, proveniente da Bue- 
nos Aîres 6 Montevideo, è partito il 21 da Rio de 
Janeiro per Dacar, Barcellona e Genova 


-— 
Borse e Mercati 
ROMA 22 agosto 1912. 
Oggi il mercato ha esordito fermissimo; inseguito 
più calmo e chiusura in leggiera reaziono pur mante» 
nendosi la buona tendenza. 
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(8) Sofla,«22 — Il Comitato della organizzazione 
macedone di Adrianopoli costituitosi in occasione dei 
fatti di Kesciana ha convocato per domenica pros. 
sima a Sofia un convegno al quale sono invitatoi 
i delegati di tutte le città della Bulgaria. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lloyd Sabaudo. — Il Principe di Udine è partito 
il 17 da Barcellona per Santos e Buenos Aires. 

— ll Principe di Piemonte è partito il 20 da Ge- 
nova per Napoli, Palermo e New York. { 

Italia. — Il piroscafo Rawnna, proveniente da 
Buenos Aires o Santos, è partito il 18 da Dacar per 
Napoli e Genova. i 

La Veloce. — Il Città di Milano, ha proseguito 
il mattino del 19 da Teneriffa per Barcellona e Ge 
nova. 

Lloyd Italiano. — Il Mendoza è partito il 21 da 
New York ner Napoli e Genova. 

Soc. Naziona! L'Etruria proveniente dal Mar 
Rosso e Italia, è partito da Aden, diretto alla Somalia 
Italiana, al Benadir e all'Africa Orientale Inglese. 

— 11 postale Tevere, proveniente dal Benadir, è 
partito da Aden diretto a Massaua, Porto Sudan, 
Suez, Porto Said e Italia. 

La Veloce. — Il Savoia proveniente da Genova, 
ha proseguito il 20 da Gibilterra perSantose Buenos 
Ayres. 

ex Il Città di Torino, è giunto ul 21 a Port of 
Spain (Trinidad) ed è ripartito per i restanti porti 
dell'America Centrale. 
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25 CENTESIMI PARTENZE PER ROMA da 
"lito di Sant'Unlîrio, dalle 9 alle 18 | Frascati — ogni or> dalle 8,20 alle 20,20 (giorni fe- 


riali), dalle 6,20 alle 21,20 {giorni festivi) 
Genzano - Albano — ogni ora ciallo 6,2: 
(giorni feriali), dalle 6,25 alle 


tana | 


E I 


19, 


(giorni fe- 


ja Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 


Marino (via Groitaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 


025] 5.55] 7.30] s._| alle 19,54 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
Pisa-Torino 95 | 0.15] dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gi 
Pisa-Milano 05 ni festivi 


Foligno «Ancona 
Firenze-Milauo 


) 
FRASCATI - GENZANO 
Parenzo da Frascati per Genzano — ogni ora dal- 


50] 


Sroeseto 2.5 | d.1514—| 185 118 20|21 —|og.50 50 alle 20,50 
Tivoli-Averzano x.45|13—I 18.10/19.30] Parienze da Genzano per Frscati — ogni ora”dal. 
Tivoli 945] 21.65 le 6,32 allo 21,32 
Civitavecchia 65 [1645/1520] Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
Frascati 6.358.151 020] 12.10/16.15] —|iz.10 | tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari- 
18.55j20,15/21.601 no e Frascati — Genzano. 

Velletri.Terracina | 6.50l12.40) 
Velletri 6.50112.40 TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Fiumicino 14] 0.16) Festivo 
Mandels-Sobisco | 7.45l13.-. Roma 14.30 

0) Ferialo | Prima Porta 

© Da Tratevera i Scrofano 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Kapoli 


Torino-Pisn 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Terracina. Velletri 
v 


Stabilimento 


Carta delle Cartiere Meridionali 


| Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 


pRaRRaDR® 


no—| 12-—[14.25(17,5 pra Rignano 
[20.15|22.15|23.29 | Nant-Oreste 
2.90] 16.10|19.15j21.50|23.50 | Civitacastellana 
2.50] 16.10]19.1521.50[22.00 
S| 14.35] % | Civitacastellana PA 
8.50) 13.10/17.20/18.55/22.45 | Sant'Oreste @ 
2.30} 16.10/19.15|21.50[23.50 ! Rignano a. 
825) 035/150 Morlupo-Leprignano a. 
17.25] Castelnuovo a. 7. A 
18.20) a. 747, x 
10.50] 14.55|19.10[20.35/21.38 ! Prima Porta a. 8.2 16.31 1947 20.47 
a. 8.40 17.10 20.25 21.25 
155 
15,5 TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
|921,38|21. Roma 535 6.30 8.7 9.30 11.30 16.40 —— 19— 
18, Bagni 6.29 7.19 8.57 10.17 1240 16.22 17.29 19.55 


V. Adriana 6.40 7.30 9. 8 10.28 12.58 16.46 17.45 20. 9 


Tivoli —655 7.45.9.24 10.43 13.15 17. 1 18,2 20.% 
Festivo 
Tivoli —5.45 7.18 825 0.45 11.17 15.45 17.32 18.21 2050 


del «Popolo Romano» V. Adrians.6, 1 7.31 8.39 -9,58 11.30 16, 1 17.46 18.37 21.04 
Bagni —623813 8,58 10,15 11.45 —— 18. 5 12.59.2190 


Boma 7.35 8,56 0,45 1l— 12,35 —.— 1846 20.10 22,10 


E SR N ESSI 


Neurobiogeeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RIGOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 

Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli . Boari - Vitali - Massalongo -Ma- 
Vani - Bianchini, ece. 
Eologna, 9 maggio 1905. 
«Il Neurobiogeno Rosati riesce utilenel- 


l’esaurimento nervose, oligoemia, debolezza 
digestiva, 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H ROBERTS e C. — 
Roma - Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi in Bottiglie da L 4 - 2,25- 1,25, 
Î e ica nr] 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
| Capitale Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni. 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui ai 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 


possono esser fatti, a. scelta del mutuatario in con- 
tenti 0 in cartelle. 


porto costante pe: tuita la durata del contratto: 
esse comprendono, l'interesse. lo tasse di ricchezza 
mobi!o i diritti erariali, îa provvigione, come pure la 


tein L_ 5,74 perogni 100lire del crpitaie motua- 
to e per la durata di 50 anni. per i mutui in car- 
tel'e, cil in L. 5,88 pe: ogni 100liro, di capitale mu- 
tuato, e por la durzia di 50 anni peri mutui in con- 
tyato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddetto 
| scno rispettivamente di L. 5,69 e in L. 5,83. 

Il mutuo deve esse; garantito da prim ipoteca 

| di sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 

provare la piena proprietà © disponibilità e che 

abbiamo un valore almeno doppio della somma 

richiesta e diano un reddito certo e durevole per 

tutto il tempo del mutuo. 
| Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 

o tctilmente del suo debito per anticipazione, pa- 
| gando all’Erario, od all'Istituto i compensi dovuti a 
norma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richi:denti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; 

L 10 per le domando di somma superiore. 5 

Per lp presentazione dello domande e per ulterio- 
ri schiarimenti sulla richiesta © concessione dei mutui 
rivolgersi alla Direzione Generalo dell'Istituto in 
Roma ovvero presso tutte le Sedi © Succursali del 


stituto stesso e ne hanno esclussivamente la rappre 
sentanza. i 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie so 
pra dette di trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il pa- 
gamento delle cedole, 


[is r 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalini - Salsoiodici 


Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
È Via Plinio N. 1 - Roma 
+ se 


I mutui si estinguono mediante annualità di im- 


quota di ammortamento del capitalo © sono stabili | 


la Banca d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'I- | 


AVVISI ECONOMICI 


NI E VILLEGGIATURE 
3 - In più di 85 Cent. 5 cadam 


[N ANZIO - Grazioso appartamento di cinque sta 


te mobiliato a nuovo. Grande balcone sul man. 


Prezzo conveniente. 
Roma 86 - 36, 


Per trattative telefonare qui [| 


FRASCATI. Appartamento signorile $ vani 

parte di un villino). Le chiavi via Ninfeo Lee 
Trattative sig. Baldelli, Via. Ludovico 
E 


N. 


D’AFFITTARSE 


I UN QUARTIERINO, compo 
di una camera grande e salotto, camera da w 
| zo e cucina. Esposizione bellissima, Rivolge 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni 
via Tomacelli. 
| AFFITTASI presso distiota famiglia, camea 
biliata, eplendids posizione, avartiere Ludorti 
i Aurora 43, scala B, interno 12 


1935 


| n n _ a 
I II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ce: 


lezioni al laboratorio dei ciechi Vie Arci 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista A Te 
| rini. Peril canto L 1a lezione, per il mando! 
| mensili, per il piano forto L $ mensili a du 
| persettimana. 


| 3 
Ì T CANTO, PIANOFORTE, MANDOLIN s 
i si 


uné 


ISTINTA SIGNORINA che conosce l'în 
nissimo il trancese, da lezioni di canto, e led 

| lingua italiana francese, in casa propria e a den 
| lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scalu B,inteme!! 


X SOTTUFFICIALE di anni 
| E° addetto ad una azienda daziaria e di e: 

! nella provincia fornito da migliori documenti e cè 
| può dare in Roma le migliori garanzie sot: 

| guardo desidera un posto, anche di fiduci: 
| italo ad onestissizio condizioni. Rivolg 
} fermo posta 911 


_ROVETTO GIARDINIERE che conos 

frano»se cd inglese cerca collocarsi in ser 
| zienda orticola pubblica o privato. Rivolsere 
| ferte Silvio Riccioni, Via Merulana N. 130. 


[PAPLEGATO SERIO cinquantenne, ottinir 
| come contabile amministratore e esattore, 
3isporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi)ce! 
| pesta occupazione. Perschiarimenti ed oîlerte riv 
persi all’Amministrazione del Popolo Romano. 
IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cenò 
ocouparsi como scrittrice a mano od anche ai 
tante contabilità Scrivere Marcocci Fernanda Via 
Nomentana CSI 


rob 


si 


D’AFFITTARSI _,; 


(gna 3 36, scali 
E; creo Loss Gal 
itissimo prezzo. 5 


| (CAMERA, spazion signorile arredata, DE" 
| la scala, affittasi in questo mese peri *° © 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Tr» La 
AMERA MATRIMONIALE, mobiliato, V°5n, 
uso cucina, affittuai Via Cimarra 37, primo bo 
distin 
1290 


difronte, tra via » 


È \jik DEL BABUINO 144 Camera. presso 

ta famiglia. Rivolgersi ivi 3 

Na S ENTINO wi di 

Il Miagord APPARTAMENTIA (e) frac Da 

ito e cucina, si S 

cigni pra all'8 Ottobre. Indis 
Vis duo Macelli 9 


d’Italia, affitto dal 1 | 
zare proposte Osvaldi 


SMENTITA 


L'Agenzia S 
— Giunge 
telegramma: 
« Da fonte 
ra essere ine 
incaricato di 


no sospese le 
In Italia 


inatte 
getta 


dell 


La 


Sappiamo 
la sola spe 
si fa nunzial 
non potran: 
governo di 
senza sottit 
italiano, de 


Con l'avv 
sile la spec 
tempo giuo 


poteva più 
ha mutato 
con notizie 
si sta neg 
proemio wr 
convenuta 

Alle mene 
se pure non 
la stessa Poi 
sità di p 
proprio te 
cerie di pa 
 Opportur 


mpa parte d 
beccato o me 
che le 
smeeednte 
disinteressa te 
Non pui 
ziale ed obi 
chiudere 
passa, più 
nelle sue } 
nacciato € 
cani tuttor 
rivolta 
grava. 
Non de 
tenze deside 
stato di euer 
eventuale a 
questo f 
con simpati 
da questa 


nell 


dizioni su 
gnità « 
mediterrar 
nella sua 
verrà, non 
del dissidio 
aturalm 
giorno, è no) 
coli per alid 
sarà mai at 
rimangano 
vranità poli 
futuri rappc 


getto di d 

monio eccl 

sono ( 

caposali 

saranno 
M 


denziose no 
Imperoc 
pre, l’Italia 
neppure s 
pace, sienrs 
fiduciosi ni 
nel suo bud 


5) Così 


tant; 
per 


ì suoi la 
$) Londra, 
ha conferito 


{) Seattle, 
a bordo 


(S) Vienna] 
Berchi ola 
© dal con: 
mani per Sins 
Regina di Rui 
Ù come pure il 

È di Rumenia 
Î KI (6 Pari 


ricevute 


tenuto intorno] 
MS Lond 
martheushire 
dei Comi 
morto. John Td 
siato eletto, 
laburista 14 
iN) Gristi: 

ni di Br 
In suo luoga 


mine, 


($) Pietrobu] 
tando il prossi 
ce che tutta le 
zione perchè 
pratici 


